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STORIE, MITI E LEGGENDE

i abbiamo raccontato diverse leggende
milanesi riguardanti Lucifero. Ma cosa ha
a che fare il Duomo di Milano col Diavolo?
Una mitologica leggenda racconta che a

volere la costruzione della cattedrale fu il duca Gian
Galeazzo Visconti, Signore di Milano, che la volle
realizzare nel punto esatto in cui prima c’erano l’an-
tica basilica paleocristiana di Santa Tecla e poi quella
di Santa Maria Maggiore (che fu inglobata nel Duo-
mo). La faccenda misteriosa sta nel fatto che a volere
la realizzazione del Duomo sembrerebbe che non
fosse tanto il duca Visconti bensì il Diavolo. Il tutto
ebbe inizio nell’inverno del 1386, quando il Visconti
fu svegliato nel cuore della notte da una forte puzza
di zolfo e da uno strano rumore, come di zoccoli sul
pavimento della stanza. Lo spavento fu ancora più
terribile quando il duca, aprendo gli occhi, si trovò
dinanzi il Diavolo in persona, che lo minacciò di por-
tare con sé la sua anima a meno che non facesse
costruire una delle cattedrali più grandi al mondo
ricca di immagini sataniche e demoniache. Di fronte
all’alternativa, il Signore di Milano non ebbe altra
scelta che affrettarsi a dar seguito alla singolare ri-
chiesta. Immediatamente iniziò a prendere accordi
con l'arcivescovo Antonio da Saluzzo e si offrì di re-
galare alla nascente Fabbrica del Duomo le sue cave
di Candoglia, vicino a Verbania, da cui si estrae il
marmo rosato che caratterizza il simbolo di Milano.
Scelse gli architetti Simone da Orsenigo prima e Ni-
cola Bonaventura poi, iniziando così la costruzione
di una nuova cattedrale che prendesse il posto della
vecchia Santa Maria Maggiore, al centro della città.
Gian Galeazzo si accordò con gli architetti per col-
locare diverse sculture che raffigurassero il Demonio.

I primi mostri furono posizionati nella parte alta
del tetto… oggi sono circa 96 tra gongola e doc-
cioni sporgenti dalle sembianze demoniache, sorretti
a volte da altrettante figure demoniache. Il povero
Visconti morì poco dopo aver dato il via ai lavori e
non vide mai completata l’opera che terminò dopo
più di 500 anni di imperterrito lavoro. Le ultime gu-
glie e decorazioni architettoniche vennero infatti
realizzate nel XIX secolo. Le porte in legno vennero
sostituite dalle attuali in bronzo addirittura nel do-
poguerra. Il Duomo, ovviamente, non fu dedicato
al diavolo, bensì a Santa Maria Nascente: tra le 135
guglie, il Guglione (la guglia maggiore) regge la
statua della Madonnina a 108,50 metri dal suolo.
Tuttavia in tutta la struttura, sia all’interno che al-
l’esterno, fra le oltre 3400 statue e doccioni, 96
sono dedicati a figure infernali e demoniache. Così
come il Diavolo aveva chiesto.

A cura di PAOLO MINOTTI

V

IL DIAVOLO SUL DUOMO
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Sono passati 6 anni da quando il nostro mensile realizzò una serie di
eventi chiamati “Riflessioni sul Futuro”. Erano incontri dove i
giovani interrogavano i relatori che avevamo invitato a parlare di
cultura, di arte, di comunicazione, di moda, di alimentazione, di
mobilità, di design, di medicina. Furono momenti di grande
emozione perché ci sembrava di aver realizzato incontri per offrire ai
giovani “occasioni” soprattutto per conoscere quei mondi che in
qualche modo sarebbero diventati i “loro mondi”. Questo è il primo
editoriale dell’anno e vogliamo ripartire da quelle “Riflessioni sul
Futuro” annunciandovi che parleremo in questa pagina di come i
giovani si siano attrezzati per questo 2020. Scopriremo cosa fanno
nel campo della ricerca, dell’agricoltura, dell’enogastronomia,
dell’ambiente, della cultura, dell’arte in tutte le sue forme, della
scuola, del turismo, della pubblicità, della comunicazione, dello
sport… insomma un approfondimento per interpretare le nuove
esigenze, le nuove prospettive, le nuove speranze del mondo giovanile.
Solo loro saranno le storie che andremo a scoprire e a raccontarvi,
solo loro gli interpreti, solo loro i risultati ottenuti, gli inserimenti di
successo che stanno cambiando la società nella quale viviamo.
Migliorarla, renderla sempre più confortevole in tutti i sensi, sarà
anche merito del loro impegno. Vorrei solo sottolineare prima di
darvi appuntamento al prossimo numero, che la prima puntata sarà
dedicata all’agricoltura. Non è una scelta casuale, per chi come noi
realizza da Expo 2015 un mensile come “Italia da Gustare”, perché
molti giovani sono tornati alla terra e hanno portato intelligenza,
conoscenze, soprattutto hanno un grande senso del futuro di questo
lavoro solo se lo si impregna di una profonda cura per la strategica
“cultura del territorio” di cui il nostro Paese ha infinitamente
bisogno. Saranno tutti editoriali  dedicati  alla scoperta di un
mondo giovanile che cresce e che desidera impegnarsi in questa
Italia. Certo c’è spesso la voglia di andare via per “imparare” ma c’è
la voglia di tornare, c’è soprattutto la voglia di restare per
dimostrare che si può essere protagonisti in positivo. Questa è una
bella notizia per le nostre “Riflessioni sul Futuro 2020”.

Carlo KauffmannE
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nello e asciutto, i mu-
scoli che guizzano e si
rivelano sotto il velo
sottile della aderente
maglietta nera girocol-

lo, come si usava negli anni ’60
fra gli intellettuali e gli artisti del-
la Rive Gauche a Parigi. È qui
davanti a me Roberto Bolle, il fe-
nomeno mondiale della danza, il
primo ballerino al mondo ad es-
sere contemporaneamente “Étoi-
le” del Teatro alla Scala di Milano
e “Principal Dancer” dell’Ame-
rican Ballet Theatre di New York.
Parla di sé, della sua vita, del suo
lavoro, e dell’Italia del balletto.
È reduce dal successo travolgente
del programma televisivo del Ca-
podanno su Raiuno “Danza con
me” che ha messo insieme davan-
ti al video cinque milioni di tele-
spettatori. Era questo il terzo ap-
puntamento della televisione con
la danza, diventato ormai un clas-
sico, come l’annuale concerto di
Vienna in Eurovisione. Il pubbli-
co estasiato ha assistito ad uno
spettacolo nuovo, dal ritmo tra-
volgente, un mix perfetto di arte,
cultura e popolarità.

S

ROBERTO BOLLE
DANZATE CON ME!
A cura di RANUCCIO BASTONI



È stata una sfida difficile por-
tare la danza in prima serata
in televisione?
Sì, sin dalla prima edizione è stata
una grande sfida, con me stesso e
col cambiamento culturale, per far
sì che la danza diventasse più frui-
bile per il pubblico sterminato degli
spettatori televisivi. Fuori dal chiu-
so dei teatri e dei piccoli spazi, la
danza in prima serata in televisio-
ne, grazie a “Danza con me” è di-
ventata patrimonio di tutti. Sfida
vincente che i risultati hanno con-
fermato. Soprattutto quest’anno è
stato il trionfo delle idee più folli e
coraggiose. Grazie alla Rai ed ai
produttori che hanno permesso e
assecondato le nostre idee innova-
tive. In questo, lo confesso, devo
molto a Bibi Ballandi purtroppo
scomparso due anni fa. Lui venne
sul set a incoraggiarci e sostenerci.
Vide la trasmissione, ci sentimmo
anche dopo. Credo sia stata una
grande gioia per lui veder realizzato
e crescere questo prodotto. Fu il
primo a credere in me e mi sosten-
ne aiutandomi a vincere questa sfi-
da; uno spettacolo che ogni anno
diventa più ricco e più bello.
Quali sono stati, a suo avviso,
i momenti salienti dello show
di Capodanno?
Avevo deciso di dare spazio al-
l’attualità raccontando la realtà
contemporanea, dal cambiamento
climatico, all’inquinamento am-
bientale causato dalla dispersione
della plastica nei mari, alle lotte,
alle migrazioni, alla povertà, alla
cultura; credo che in particolare
siano stati due i momenti più sug-
gestivi dello spettacolo, uno de-
dicato all’ambiente e l’altro a me
stesso. Il primo quando ho dan-

zato sotto un grande telo di pla-
stica che mi soffocava. Finché,
come la mitica Fenice, ho vinto
la battaglia contro il degrado e so-
no risorto. Il secondo è stato il
ballo nello specchio, quando ho
danzato con me stesso. Una sfida
tutta interiore con me e con le mie
possibilità. Ma tutto lo show è sta-
to un continuo incalzare di quadri
e momenti straordinari che, pen-
so, resteranno nella memoria del
pubblico: dal ricordo di Federico
Fellini, del quale quest’anno ri-
corre il centenario della nascita,
col balletto sulla musica del film
“La strada”; alla divertente par-
tecipazione di Roberto Benigni
con Garrone, il regista di “Pinoc-
chio”. Roberto col suo solito modo
di fare, non si è smentito, special-
mente  quando ha deciso di bal-
lare con me, insistendo per met-
tere in mostra il suo fisico…
A proposito di fisico, qual è il
segreto della sua statuaria bel-
lezza?

Diciamo che la predisposizione fi-
sica è importante per arrivare a de-
terminati livelli di prestazione, ma
fondamentale è il lavoro quotidia-
no. L’allenamento continuo, inces-
sante, ti forma e struttura il corpo.
Ci vuole una grande determinazio-
ne. Io sono fortunato perché ho mo-
tivazioni forti. E voglio sempre da-
re il massimo. L’allenamento mi
prende tante ore. Ad esempio ogni
giorno faccio una lezione di un’ora
e mezza, più cinque ore di prove,
due al mattino e tre al pomeriggio.
In aggiunta ci sono gli allenamenti
extra: per rinforzare gli addominali,
i dorsali, riscaldamento, defatica-
mento. Più o meno all’incirca sette
ore ogni giorno.
Oggi lei ha successo in tutto il
mondo; balla a Milano e a New
York; ha danzato con le par-
tner più prestigiose del ballet-
to. Ma qual è il ricordo più
bello e più dolce che si porta
dentro, in fondo al cuore?
Il ricordo di mia madre che mi ha

724oreNews

PERSONAGGIO
Roberto Bolle con Roberto
Benigni e Matteo Garrone
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sempre spinto a realizzare il mio
sogno: diventare un grande balle-
rino. A otto anni, dalla scuola di
danza di Trino Vercellese dove so-
no nato, sono passato all’Accade-
mia di Vercelli. Andavo e tornavo
in pullman, da solo, tre volte alla
settimana. C’era anche un altro ra-
gazzino, che incontrai anni dopo
nel corpo di ballo dell’Arena di
Verona. Ma il passaggio difficile
fu decidere di andare a Milano.
Significava lasciare la mia fami-
glia. E fu mia madre determinante

in questa scelta. Ebbe la lungimi-
ranza di capire che se la mia stra-
da era quella, dovevo andare. Non
era un passo semplice, avevo solo
dodici anni, ma lei con il suo gran-
de cuore mi aiutò. È una donna
forte, determinata. Disse di pro-
vare, di fare l’audizione. “Se non
ti piace, mi sussurrò, torna indie-
tro. Hai la massima libertà”. Sì, io
volevo andare a Milano e nello
stesso tempo non volevo. L’idea di
vivere da solo, lontano dai miei,
mi spaventava. Così le dissi che

l’avrei fatto, ma non mi sarei im-
pegnato. Invece ci sono rimasto fi-
no a 18 anni, quando è cominciata
la mia vita professionale. Un altro
momento indimenticabile l’ho vis-
suto nel 2006 in occasione dei XX
Giochi Olimpici Invernali allo Sta-
dio Olimpico di Torino quando ho
danzato per la rievocazione del
Futurismo nel Novecento. Con
quasi 1,8 miliardi di contatti lo
spettacolo risultò il programma te-
levisivo più visto al mondo nel
2006. Vede, per chiunque pratichi
una disciplina sportiva o artistica
come è la danza, il sogno segreto
è l’Olimpiade. Beh, io c’ero, con
la bandiera tricolore.
Che cosa le riserva il futuro,
ora?
“Ballare, ballare e ballare… Ho
in mente tante cose. Come ad
esempio, mi piacerebbe replicare
in televisione questo show di Ca-
podanno per un anno intero. Uno
spettacolo analogo non esiste in
nessuna parte del mondo. Perché
non partire dall’Italia? C’è tanto
bisogno oggi di bellezza, di amore
e di arte. La danza libera lo spirito
e fortifica il corpo. Allora diamo
spazio alla danza.

A destra: Roberto Bolle con Svetlana Zakharova
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ARTE E CULTURA
A cura di RAMTIN GHAZAVI

ALTRI APPUNTAMENTI

o spettacolo viene ripreso in versione ri-
veduta dal regista, che al Piermarini ha

debuttato con la ripresa de Die Soldaten e
firmato nuove produzioni de I due Foscari e

Madama Butterfly. La direzione è affidata a Nicola
Luisotti, oggi direttore associato del Teatro Real di
Madrid. Nel cast Liudmyla Monastyrska, Francesco
Meli (al suo quinto ruolo verdiano alla Scala), Vio-
leta Urmana e Massimo Cavalletti.

L

GIUSEPPE VERDI
IL TROVATORE

Opere 

+ Roméo et Juliette - 2,16 h14:30; 13 h20

+ La Cenerentola per i bambini - 5 h11; h15

+ Il Turco in Italia | Prima delle Prime - 20 h18

+ Salome | Prima delle Prime - 27 h18

Balletti

+ Serata Van Manen - Petit | 1/Étoile Roberto Bolle|5*|7|8 h20; 7 h14:30

Concerti

+ Filarmonica della Scala - 3|10|11|14|17 h20

+ Musicisti del Teatro alla Scala - 3 h16

+ Serata a favore della Fondazione F. Rava N.P.H. Italia Onlus - 4 h20:30

+ Aleksandra Kurzak (Soprano) - 23 h20

+ Maurizio Pollini (Pianoforte) - 24 h20

[*] ScalAperta: biglietto sconto 50%

Dal 6 al 29 Febbraio 2020
Direttore Nicola Luisotti
Regia e scene Alvis Hermanis
Durata spettacolo: 2 ore 45 minuti incluso intervallo

n nuovo allestimento del capolavoro co-
mico di Rossini che nacque alla Scala

nel 1814, e rinacque grazie all’allestimen-
to di Franco Zeffirelli del 1955 con Maria

Callas, per ritornare nel 1997 con la direzione di
Riccardo Chailly e la regia di Cobelli. Roberto Andò,
intellettuale e regista di cinema, opera e prosa, e
premiato narratore ne firma la produzione. Dopo
aver inaugurato la stagione operistica del LAC di
Lugano con Il barbiere di Siviglia, Diego Fasolis af-
fronta il suo primo Rossini alla Scala dopo i successi
ottenuti con Händel e Mozart, forte di un appassio-
nato cast che include Rosa Feola, Alex Esposito,
Edgardo Rocha e Mattia Olivieri.

U

GIOACHINO ROSSINI
IL TURCO IN ITALIA

Dal 22 febbraio al 19 Marzo 2020
Direttore Diego Fasolis
Regia Roberto Andò
Durata spettacolo: 3 ore 5 minuti incluso intervallo

IL TROVATORE APPUNTAMENTI

3 Febbraio: 6|9|12|15|18|21|23|26*|29 h20; 23 h14:30

IL TURCO IN ITALIA APPUNTAMENTI

3 Febbraio: 22|25|28 h20
3 Marzo: 13|15|17|19 h20
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THE DEEP BLUE SEA
Dal 30 Gennaio al 16 Febbraio: Manzoni
Luca Zingaretti torna alla regia e dirige per la prima volta la moglie
Luisa Ranieri, protagonista di una storia passionale ambientata nella
borghesia inglese degli anni ‘50. Fin dove possono spingersi un uomo
o una donna per inseguire l’oggetto del loro amore? È una pièce
sulle infatuazioni e gli innamoramenti che sconvolgono mente e
cuore, una storia di strade perse e ritrovate ma, soprattutto, è una
storia sulle casualità della vita.

L’UOMO PERFETTO
Dal 30 Gennaio al 16 Febbraio: Martinitt
Domandarsi se l’uomo ideale esiste è una di quelle cose che una
donna fa almeno una volta nella vita. Le donne sono diventate molto
esigenti: lo vogliono alto, ricco, belloccio, gentile, romantico, passio-
nale, protettivo, sempre allegro, che sa ascoltare, che non parla mai
di calcio, che non dimentica i compleanni, pronto a prendervi in brac-
cio al vostro ritorno a casa e far e di voi il centro del suo mondo.

MARY POPPINS - IL MUSICAL
Dal 30 Gennaio al 15 Marzo: Nazionale Che Banca!
La magica storia della tata più celebre del mondo sbarca finalmente
a Milano in uno show fatto di incredibili effetti e coinvolgenti coreo-
grafie. La versione teatrale è un riadattamento dell’amato film di Walt
Disney con Julie Andrews del 1964 che vinse ben 5 Oscar. L’indimen-
ticabile colonna sonora di Richard M. e Robert B. Sherman ha nuovi
brani e testi aggiunti dai compositori George Stiles e Anthony Drewe.

LA DONNA PIÙ GRASSA DEL MONDO
Dal 4 al 16 Febbraio: Filodrammatici
Una commedia grottesca In scena tre personaggi, l’ecologista, il ca-
pitalista e la donna più grassa del mondo si trovano ad affrontare
un problema strutturale nella casa in cui abitano. All’interno di questa
situazione metaforica i protagonisti dipingono un affresco sulla crisi
ambientale che vive il pianeta Terra, la nostra “casa”, a causa del
surriscaldamento globale generato dalle attività antropiche.

IL SILENZIO GRANDE
Dal 6 al 16 Febbraio: Carcano
Lo scrittore napoletano Maurizio De Giovanni è autore, per la prima
volta, di un’inedita commedia in due atti, diretta da Alessandro Gas-
smann. In scena la complessità dei rapporti familiari, del tempo che
scorre, nel luogo dove le nostre vite mutano negli anni: la casa.

LA COSCIENZA DI ZENO
Dal 18 al 23 Febbraio: San Babila
Zeno Cosini protagonista del capolavoro di Italo Svevo tenta di ri-
percorrere, sotto la guida del Dottor S., i suoi passaggi più importanti
di uomo “che inciampa sempre nella vita” in un gioco che lo porterà
a rincontrare i personaggi chiave delle sue relazioni deludenti e
contraddittorie. L’occhio ironico di Svevo ci ha offerto un grande
classico della letteratura italiana che si rivolge al pubblico in modo
semplice e diretto.

MILANO A TEATRO

PRISCILLA, LA REGINA DEL DESERTO - IL MUSICAL
Dal 29 Gennaio al 9 Febbraio: Arcimboldi
Un musical sfavillante, tratto dall’omonimo film cult vincitore di un
Premio Oscar e del Grand Prix Du Publique al Festival di Cannes, Pri-
scilla è una travolgente avventura “on the road” di tre amici che, a
bordo di un vecchio bus rosa soprannominato Priscilla, partono per
un viaggio attraverso il deserto australiano alla ricerca di amore e
amicizia, finendo per trovare molto di più di quanto avessero mai im-
maginato!
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MILANO IN MOSTRA
FEBBRAIO

FRANCESCA TORZO - CHAOSMOS
24 gennaio - 29 marzo 2020 | Triennale
È la prima di una serie di mostre dedicate ad alcune delle più innovative e sperimentali
figure di artisti, architetti e designer della scena contemporanea italiana e internazionale.
Il titolo Chaosmos è una citazione da ‘Finnegans Wake’ di James Joyce per rappresentare
il caos che non si oppone ma si interpone al cosmo. Francesca Torzo trasferisce questo
concetto nei suoi lavori attraverso un continuo dialogo tra gli opposti - alla costante
ricerca di un equilibrio. Nella mostra queste dualità si manifestano nelle due tende da

lei progettate in dialo-
go con gli spazi di Trien-
nale e con volumetrie,
tagli prospettici, condi-
zioni di luce - naturale
e artificiale - che varia-
no nel corso della gior-
nata.

CANOVA | THORVALDSEN. LA NASCITA
DELLA SCULTURA MODERNA
Fino al 15 marzo 2020 | Gallerie d’Italia
Realizzata da Intesa San Paolo, nella bella sede mu-
seale della Banca in Piazza della Scala, la mostra mette
a confronto per la prima volta 160 opere - provenienti
da vari musei - realizzate da due grandi scultori del
neoclassicismo, l’italiano Antonio Canova e il danese
Bertel Torvaldsen. In una esposizione altamente sug-
gestiva si snoda la vicenda artistica oltre che umana
- con dipinti di loro ritratti, delle loro ‘officine’ - dei
due scultori, vissuta in special modo a Roma, metten-
done in evidenza le significative disparità nei capo-
lavori pure ispirati agli stessi soggetti della mitologia
classica noti in tutto il mondo, come Amore e Psiche,
Venere, Paride, Le Grazie.

GEORGES DE LA TOUR. L’EUROPA DELLA LUCE
7 Febbraio - 7 Giugno 2020 | Palazzo Reale
Un suggestivo percorso espositivo, tra più di trenta opere provenienti dalle più importanti
istituzioni americane e lo stile del pittore francese, uno dei maestri più importanti del
chiaroscuro, effetto artistico di luce che ha caratterizzato l’epoca barocca, spesso pa-
ragonato a Caravaggio. Sconosciuto per più di due secoli, fu “riscoperto” da Herman
Voss, un grande studioso tedesco che, nel 1915, scrisse un articolo per attribuirgli due
dipinti. La sua pittura è caratterizzata da un profondo contrasto tra i temi “diurni”,
crudamente realistici, che ci mostrano un’esistenza senza filtri, con volti segnati dalla
povertà e dall’inesorabile trascorrere del tempo e i temi “notturni” con splendide figure
illuminate dalla luce di una candela: modelli assorti, silenziosi, commoventi. Un potente
contrasto tra il mondo senza compassione dei “diurni” e la compassionevole rappre-
sentazione delle scene “notturne” che colpisce ancora oggi. La mostra è promossa e
prodotta dal Comune di Milano, Palazzo Reale e MondoMostre Skira.

Fino all’8 Marzo 2020 | Museo del Novecento
L’esposizione, a cura di Giovanna Ginex e Danka Giacon, si concentra sulla rilettura
dell’attività artistica e delle vicende biografiche di Adriana Bisi Fabbri (1881; 1918)
e del marito Giannetto Bisi (1881; 1919) entrambi nativi di Ferrara. L’esposizione
corre lungo tre linee: la biografia di Adriana, la passione che caratterizza il rapporto
con il marito Giannetto che ne sosterrà il percorso artistico per tutta la vita e la
fitta rete di relazioni che la coppia ha intessuto con i protagonisti di due decenni
di arte italiana del ‘900. Oltre duecento opere tra dipinti, disegni, grafiche e materiale
documentario costruiscono uno scorcio sulla vita intellettuale di inizio secolo.

L’INTELLIGENZA NON HA SESSO.
ADRIANA BISI FABBRI 
E LA RETE DELLE ARTI (1900 - 1918)
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MOSTRA

“OBSESSION”

Paola Esposito

Myfo

Fransie Malherbe Frandsen

Mostra d’arte contemporanea 
dal 21 febbraio al 6 marzo 2020 
Vernissage 21 febbraio - ore 18 

Milano, Galleria Cael, Via Carlo Tenca 11
Orari: 11 - 20 dal lunedì al venerdì, 

sabato su appuntamento 
Info: https://divulgarti.org/obsession

ssessione per l’arte, la bellezza, la creatività. Os-
sessione per il colore, le forme, lo sguardo. Os-
sessione come motore per accendere la fantasia
e scendere nel profondo delle inquietudini. Sono

tanti i modi in cui un artista da forma alle proprie osses-
sioni, il modo in cui le combatte, le vince, le asseconda
o le interpreta, arrivando così a una creazione che si svi-
luppa da quella stessa ossessione che attraversa la vita,
che accompagna l’artista magari per sempre, oppure per
un solo istante, un momento. Ben 27 artisti da tutto il
mondo sono stati chiamati da Loredana Trestin, curatrice
della mostra “Obsession” - a dare forma alla loro osses-
sione e a trasformarla in opera d’arte: dalla pittura alla
scultura, dalla fotografia alla digital painting, all’instal-
lazione e alla performance. La mostra intende mettere in
rilievo ciò che muove la creatività dal profondo, in una
moltitudine di sensibilità che si interfacciano tra loro,
componendo un puzzle emotivo straordinario. Dalle geo-
metrie liquide di Viridiana Amaro alle combinazioni di
materiali mediatici di Fransie Malherbe Frandsen (Suda-
frica), dalle architetture di Carlo Busetti alle elaborate
digitalizzazioni di Anna Ferrari, dal segno nitido di Yossef
Ben Sason (Israele) alle cromie ben definite di Fulvio
Salvi, sino all’eccesso artistico di Myfo, stilista e perso-
nalità di successo, che ha fatto della sua arte ossessione
di vita, interpretando in sé l’esteriorità delle sue creazioni
d’arte. Gli altri artisti: Arp Verdeacqua, Nicola Aterini,
Mauro Bursi, Federica Castagnetti, Federica Corti, Claudia
Cuoco, Guendalina Dorata, Paola Esposito, Vanessa Freu-
ler (Svizzera), Valerie Cecilia Maden (Turchia), Enrica
Maravalle, Angela Martinelli, Milena Nicosia, Giorgio
Pica, Maria Grazia Raffaelli, Jacopo Rossi, Luisa Schirru,
Claudio Sireci, Martina Tamberi e Fabio Tosi.

O
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MILANO IN CONCERTO

NEGRITA
Lunedì 10/02 + 28/02 - Teatro Dal Verme
Continuano le celebrazioni in casa Negrita. Con questo nuovo tour
-  che segue i due recenti giri teatrali, caratterizzati da decine di sold
out e da unanime entusiasmo di pubblico e critica - da gennaio la
band è tornata on the road per concludere idealmente il percorso
iniziato con la partecipazione al 69° Festival di Sanremo.

SLIPKNOT
Martedì 11/02 - Mediolanum Forum
Dopo aver conquistato la prima posizione nella classifica album in-
glese con il loro sesto album in studio, We Are Not Your Kind, il nuovo
attesissimo tour fa tappa in Italia.

THE LORD OF THE RINGS AND THE HOBBIT
Giovedì 13/02 - Teatro Nuovo
Il fantastico mondo di hobbit ed elfi direttamente dall’immaginario
di “Lord of the Rings” di J.R.R. Tolkien’s: un concerto con cori e or-
chestra che per due ore darà vita a un evento musicale unico e in-
credibile. Dai suoni minacciosi di Mordor, passando per l’attacco dei
cavalieri neri, alle bellissime melodie degli elfi: quasi cento tra musicisti
e performer trasformeranno il Teatro nella Terra di Mezzo.

DIRE STRAITS OVER GOLD
Lunedì 17/02 - Teatro della Luna
Dire Straits Over Gold è una moderna “Rock `n Roll Orchestra” che
da anni interpreta e ripropone in Italia e all`estero il repertorio dei
Dire Straits, rievocandone atmosfere e sonorità e collezionando negli
anni grandissimi successi di pubblico.

THE LEGEND OF ENNIO MORRICONE
Venerdì 21/02 - Teatro Dal Verme 
Il Buono Il Brutto Ed Il Cattivo, Mission, La Leggenda Del Pianista
Sull’oceano, C’era Una Volta Il West, Nuovo Cinema Paradiso, Per
Un Pugno Di Dollari, The Hateful Eight, C’era Una Volta In America,
Per Qualche Dollaro In Più, Malena… Gli straordinari capolavori di
uno dei più grandi compositori musicali riarrangiati e proposti dal-
l’ensemble Symphony Orchestra - diretta dal Maestro Giacomo Lo-
prieno - in un concerto teatrale di grande impatto emotivo.

RIKI
Sabato 22/02 - Mediolanum Forum
Sarà un ritorno in grande stile, con diverse novità e sorprese, con i
suoi successi dai dischi multiplatino ‘Perdo Le Parole’ e ‘Mania’, pas-
sando dal singolo Dolor De Cabeza che continua a essere una hit
oltre che in Italia, anche in diversi Paesi del mondo. Sin da piccolo
il giovane cantante milanese si avvicina al mondo della musica, ma
la sua notorietà al grande pubblico arriva con la partecipazione al-
l’edizione 2016-2017 di Amici.

ANGELO BRANDUARDI
Lunedì 24/02 - Teatro Dal Verme
Il “violinista che per combinazione ha scritto anche parole e musica”,
come ama definirsi lui stesso, è tornato sulle scene a febbraio met-
tendo in scaletta i brani più amati del suo repertorio, da “Si può
fare” a “Confessioni di un malandrino”, da “La pulce d’acqua” al-
l’immortale “Alla Fiera dell’Est”. Tutti grandi successi che hanno ar-
ricchito gli ultimi 40 anni di musica italiana.

NADA
Sabato 29/02 - Auditorium
“È un momento difficile tesoro” - Tour Teatrale 2020: è partito dalla
Sicilia (Enna) il 10 gennaio il nuovo tour teatrale di Nada che la vedrà
sui palchi dei teatri italiani per festeggiare quello che si è rivelato
un anno incredibile fatto di nuova musica, nuovi dischi, numerosi
concerti e un nuovo libro.
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MILANO SI RACCONTA

CHARITY DINNER GALA
ASCOLTA E VIVI
Anche quest’anno si è svolto a Milano,
presso Palazzo Parigi Hotel, il tradizionale
appuntamento natalizio dell’Associazione
Ascolta e Vivi Onlus. L’evento benefico
quest’anno è stato in favore di bambini
sordo-muti del Congo, in particolare allo
sviluppo di un nuovo progetto in
collaborazione con il Foyer S. Antoine di
Kinshasa R.D. Congo. Lo scopo del
progetto è quello di individuare problemi
di udito in bambini delle scuole materne
e dei primi anni delle elementari così da
poter intervenire tempestivamente con la
terapia riabilitativa audioprotesica e
logopedica: più è breve il tempo di
deprivazione sonora per i bambini, più
efficace sarà il risultato dell’intervento. I
fondi raccolti durante la serata serviranno
a formare 2 operatori locali per lo
screening infantile e a fornire la
strumentazione adeguata. In oltre
duecento, tra “vecchi amici” e nuovi
sostenitori appartenenti al jet set
lombardo, sono accorsi all’invito di
Loredana Vergani, Presidente, e Paola
Neri, da sempre sostenitrice e madrina
dell’associazione.
www.aivo.org

GQ BEST DRESSED MEN 
I 30 uomini più eleganti d’Italia
secondo CG festeggiati a Milano.
L’evento celebrativo si è tenuto
durante Milano Men’s Fashion week
nello spazio Tenoha ove si è svolta la
6a edizione di “GQ Best Dressed
Men”, ideata dal maschile di Condé
Nast per celebrare l’eleganza al
maschile a 360°, in ogni ambito: dallo
spettacolo all’arte, dall’imprenditoria
alla finanza, dalla moda al design, alla
musica, allo sport… GQ non ha
premiato ex aequo solo l’eleganza
estetica, la capacità di esprimersi
attraverso un look, ma soprattutto
l’attitudine etica. Successi, idee, gesti
che hanno fatto la differenza, sono
stati i parametri di valutazione. Tra i
30 uomini che la redazione ha
nominato GQ Best Dressed Men, per
non citarli tutti: Nerio Alessandri,
Giorgio Armani, Matteo Bocelli,
Alessandro Borghi, Pietro Boselli,
Ghali, Davide Livermore, Roberto
Mancini, Matteo Marzotto, Vincenzo
Novari, Piero Piazzi.

Sopra: Alessandro Borghi;
a sinistra: Cristina Marino 

e Luca Argentero

In alto a sinistra: Paola Neri 
e Loredana Vergani;
sotto: Nora Shkreli 
e Matteo Marzotto
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CÖR FASHION PARTY
Sabato 11 gennaio, in occasione della
settimana dedicata alla moda maschile,
a Milano presso il CÖR Italian
Restaurant di Marco Mongardini ed
Elena Nitas - ad un passo da Piazza
della Repubblica - si è tenuto
l’esclusivo “Tings Magazine Secret
Party”. Oltre 400 persone hanno
varcato la soglia dell’elegante locale
che ha ospitato l’evento, tra cui -
ospite d’eccezione - non poteva
mancare il Cav. Mario Boselli,
Presidente Onorario Della Camera
Nazionale della Moda Italiana. Tanti
gli illustri ospiti che non hanno voluto
mancare al fashion party, tra cui
celebrities, top models, imprenditori,
giornalisti, influencer, tik tokers
nazionali e internazionali. Musica
dance e un magnifico show con artisti
del fuoco, violinista elettronica, oltre a
deliziosi finger food e bionde
bollicine, hanno allietato gli ospiti del
CÖR: la serata verrà ripetuta durante
la Men’s Fashion Week di Giugno.
Fotografatissima la nuova McLaren
GT esposta davanti al locale durante il
glamour party.

COCKTAIL DI NATALE 
ALLO CHÂTEAU MONFORT
A pochi passi da Piazza San Babila,
presso l’hotel Château Monfort, si è
svolto l’ultimo tradizionale
appuntamento charity 2019
dell’Associazione Amici della Lirica. Al
cocktail natalizio, Mario Javarone e
Gianluca Bauzano hanno presentato il
nuovo romanzo giallo di Silvana
Giacobini “La schiava bianca” (Cairo
Editore), ambientato in una misteriosa
Venezia. In occasione dell’evento la
presidente degli Amici della Lirica
Daniela Javarone ha consegnato il
riconoscimento alla carriera intitolato
“Una vita per il giornalismo” alla
giornalista Rai Daniela Cuzzolin
Oberosler. Nata a Torino, la giornalista
da anni si divide tra la Valtellina e
Milano dove ha di recente ricevuto
l’Ambrogino d’oro, prestigiosa
onorificenza milanese. L’incontro si è
concluso con una “pesca di
beneficenza” a favore dei City Angels,
l’associazione dei volontari dalle giubbe
rosse e con i baschi blu fondata da
Mario Furlan. La serata è terminata
con un ricchissimo buffet e scambi di
auguri tra i numerosi ospiti.

Sopra: Daniela
Javarone con

Daniela Cuzzolin
e suo figlio

Arturo; sotto:
Gianluca Bauzano

e Silvana
Giacobini

Sotto: Marco
Mongardini
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Leonardo Massa, 
Country Manager Italia

«BANCA MEDIOLANUM 
PREMIA I CLIENTI E I DIPENDENTI
Il perdurare di tassi sottozero ha spinto molte banche
ad innalzare i costi di tenuta dei conti correnti per
recuperare margini sempre più contratti. Banca Me-
diolanum si distingue in questo scenario grazie a un
modello di business basato su una consulenza finan-
ziaria che porta la banca dal cliente e bypassa i costi
delle filiali. Costi ridotti si traducono in maggiori
risorse che vengono investite in due direzioni: tec-
nologie sempre più all’avanguardia e friendly per il
cliente e rafforzamento della solidità patrimoniale
della banca. L’anno che si è appena chiuso premierà
l’istituto milanese portando ricavi oltre le aspettative,
perciò la Banca ha voluto ricambiare la fiducia dei
clienti con un’azione concreta: un tasso di interesse
del 2% annuo lordo sulle nuove somme vincolate
a 6 mesi e un canone di tenuta del conto corrente
a zero per il primo anno. La promozione sarà valida
fino a marzo pv e verrà riconosciuta sulle nuove
somme che gli attuali e nuovi clienti andranno a
vincolare, con un importo minimo di 1.000 e un
massimo di 500.000 euro. Ma l’azione concreta non
si limita alla clientela: nel mese di marzo verrà ero-
gato un bonus straordinario di 2.000€ (per un totale
di 17 milioni di euro) agli oltre 2.900 dipendenti e
ai più 5.000 family banker che hanno contribuito
ai risultati del l’anno che si è appena chiuso con
ricavi oltre le aspettative. «Il nostro obiettivo - ha
commentato l’AD Massimo Doris - è quello di pa-
gare un dividendo superiore rispetto a quello degli
ultimi 3 anni».

IL MARE OLTRE
LA NUOVA CAMPAGNA MSC
È questo il titolo della nuova
campagna pubblicitaria di MSC
Crociere, presentata a Milano il 9
gennaio. Partita il 12 gennaio sulle
reti televisive nazionali la campagna,
girata a bordo di MSC Bellissima,
verrà diffusa a livello mondiale in 30
Paesi, attraverso i canali tradizionali e
social, raggiungendo circa un milione
di persone. Attraverso una sequenza
di immagini suggestive e la bellissima
colonna sonora firmata dal maestro
Ennio Morricone, lo spot rappresenta
il rapporto ancestrale che l’uomo ha
con il mare che da millenni è la via
per andare alla scoperta di nuovi
mondi. L’intera campagna rafforza
l’impegno profuso dalla più grande
compagnia di crociere al mondo (29
navi entro il 2027) per il rispetto del
mare e dell’ambiente. Da anni la
Compagnia, infatti, investe in
programmi e tecnologie avanzate per
ridurre al minimo l’impatto
ambientale della propria flotta. Inoltre
Ocean Cay MSC Marine Reserve,
l’isola privata inaugurata lo scorso
dicembre, rappresenta un ulteriore
contribuito a rafforzare la sua
intrinseca connessione con il mare, sia
con la fauna che con la flora. Ennio e Massimo Doris
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BEAUTY

lcune pelli particolarmente fragili possono
presentare arrossamenti. Nel tempo queste
eruzioni cutanee diventano più persistenti
fino a diventare permanenti. A seconda del

grado di arrossamento si parla di:
• Flush quando il rossore è transitorio (dopo uno sfor-

zo fisico, freddo o caldo, dopo un pasto) e scompare
in pochi minuti

• Eritrosi in caso di arrossamento diffuso ma per-
manente, localizzato più spesso sulle guance sotto
forma di macchie rosse

• Couperose che rappresenta un aggravamento del-
l’eritrosi con la comparsa di piccoli vasi dilatati (te-
leangectasie)

• Acne rosacea quando compaiono brufoli e pustole

Le persone maggiormente a rischio sono quelle con
la carnagione chiara che arrossiscono più facilmente.
Le donne sono più predisposte rispetto agli uomini,
ma gli uomini sono più inclini a sviluppare il rinofima.
Un disturbo caratterizzato da un naso arrossato, gonfio
e irregolare secondario a una rosacea non trattata. Al-
cuni fattori di rischio sono stati riconosciuti come fat-
tori scatenanti come l’alta temperatura, lampade, sole,
emozioni, stress, cibi piccanti, alcool, bevande calde.
I trattamenti consigliati sono la luce pulsata intensa

(lampada flash) o laser vascolari Nd-Yag o KTP. La
luce del laser o della lampada flash attratta dal pig-
mento rosso dell’emoglobina, si trasforma in calore, e
consentirà alla parete di queste micro-lesioni. Le con-
seguenze sono generalmente piccole croste che scom-
paiono in pochi giorni. Il numero di sessioni dipenderà
dall’entità del rossore e dal suo grado. È importante
non esporsi al sole nelle successive 2-3 settimane. A
domicilio è importante struccare il viso con acqua mi-
cellare e detergere con sapone liquidi neutri per non
seccare ulteriormente la pelle. L’idratazione della pelle
rimane la cura più importante da praticare mattina e
sera. Si può utilizzare una lozione o una crema a lunga
idratazione, a base di acqua e con un minimo di altri
composti. Il medico può proporre un mesolift a base
di iniezioni di acido ialuronico da fare su tutto il viso
per consentire un’idratazione più profonda. Poiché le
cause del rossore rimangono sconosciute, è difficile
prevenirne la comparsa. Tuttavia si possono contrastare
i fattori che lo favoriscono e quindi prevenire il peg-
gioramento dei sintomi. Idratare la pelle, usare deter-
genti delicati, proteggere il viso dalle temperature
troppo basse e alte, bere molta acqua, usare il rasoio
elettrico invece che la lametta, evitare prodotti e co-
smetici contenenti acido salicilico, menta piperita,
olio di eucalipto, chiodi di garofano.

Dr.ssa Francesca Bocchi
Medico Estetico
Medico di Medicina Generale
Consulente in sessuologia clinica
www.dottoressafrancoise.com

A

VIA QUEL ROSSORE IN VISO!
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Una pelle ben
curata è il trucco
segreto per un
make up inverno
2020 perfetto. Il
prodotto
miracoloso? Mi
dispiace dirvelo
ma… non esiste! Il
consiglio è quello
di variare i prodotti
per la skincare in
base alle stagioni e
alle esigenze della
pelle. Da noi
troverete i migliori
prodotti per la
skincare invernale.
Vi aspetto!

AIRBRUSH ROOT
TOUCH-UP
ORIBE
Color Fix
Pensati per nascondere i
capelli bianchi e la
ricrescita, formulati con
una miscela di pigmenti
ultra sottili, i prodotti
Color Fix sono l’ideale
per i capelli colorati.
Formula arricchita con
coloranti micronizzati
minerali naturali, che
coprono all’istante e
facilmente la ricrescita e
con amido di riso che
assorbe il sebo e
rinfresca i capello.
Disponibili nelle
colorazioni Biondo,
Castano Chiaro, Castano,
Rosso, Nero e Platino.

LE ROUGE PARFUM
KILIAM
Rossetto
È la prima linea di make-
up firmata Kilian. Una
collezione composta da
sei iconiche tonalità di
rossetto rosso,
disponibili nei finish
Matte e Satin e
profumate con una
deliziosa fragranza
Kilian. La lunga e
paziente ricerca
compiuta da ogni donna
per trovare il Rouge
perfetto per lei ricalca
esattamente la ricerca
per trovare il profumo
ineguagliabile che,
quando trovato, diventa
un tratto identitario di
chi lo indossa.

FOREVER PERFECT CUSHION LIMITED EDITION 
DIOR
Fondotinta cushion
Dior sublima l’effetto ultraperfezionante e a lunga tenuta
in una formula dal finish mat luminoso. Il fondotinta
cushion di Dior coniuga 24 ore di seduzione estrema a 24
ore di idratazione per garantire una sensazione di
comfort e freschezza eccezionale per tutta la giornata.
Dior Forever Perfect Cushion è racchiuso in una
confezione couture ispirata al motivo Diormania, una
custodia ultrasottile all’insegna della praticità.

LE MICRO-FLUIDE TEINT DE ROSE
DIOR PRESTIGE

Fondotinta liquido
Dior Prestige crea il suo primo fondotinta fluido trattamento
micronutriente SPF 25 - PA+++ potenziato con estratti di rosa

e micropigmenti perlati arricchiti con oro, perfetto per
ottenere un incarnato vivo e luminoso e una pelle piena di

vitalità e dall’aspetto più giovane. Sotto la punta delle dita, la
pelle ritrova una perfezione degna di un petalo di rosa con

una grana fine e levigata e contorni più armoniosi.

BRIGHT BLONDE
ORIBE
Linea trattamento capelli
Specifica per capelli
biondi, è una linea
studiata sia per il biondo
naturale, sia per il
biondo cosmetico. È
arricchita con l’Oribe
Signature Complex che
difende il capello dallo
stress ossidativo e dalla
disidratazione, con puri
pigmenti viola e polvere
di perle iridescenti che
correggono la tendenza
al ramato del colore
biondo e con un
complesso illuminante
(limone, zenzero,
camomilla) per
ottimizzare i riflessi e la
luminosità del colore.



Vivilla Milano

Via Sottocorno, 37 - Milano

: vivillamilano

S t y l e w i t h a t t i t u d e
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Il menswear della prossima
stagione sarà caratterizzato da
un’attenzione particolare alla
maglieria, come dimostra la moda
uomo in passerella a Milano e
Parigi. Non c’è stagione fredda
senza maglioni, quest’anno
troveremo il knitwear in versione
contemporanea con nuove
lavorazioni e interpretazioni.
Protagonista è la tattilità, con
maglie spesse e lavorate, a cui la
qualità del materiale conferisce
una morbidezza estrema.

MODA UOMO
A cura di PATRIZIA COLOMBO
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DESIGN

Lampada Cap
Ferrat Blue 
di Lalique

A cura di LUCA MEDICI

l suo nome evoca un gran
classico della gamma cro-
matica del blu, il suo codice
è il 19-4052, la sua grada-

zione è rassicurante, la sua sensa-
zione invita all’infinito! Così pos-
siamo sintetizzare il “Color of the
Year 2020” che Pantone Color In-
stitute ha deciso per questo nuovo
anno. Il mondo del design ha spo-
sato subito questa nuance che so-
miglia al Blue Marittimo, ma è più
acceso del Blue Navy. Tessuti, pit-
ture decorative, carte da parati e
complementi di arredano si vestono
di Classic Blue per donare alla casa
una sensazione di calma e sicurez-
za, un nido dove rifugiarsi e ritro-
vare pace interiore. Solido, profondo
e affidabile, aggettivi importanti per
il nuovo codice 19-4052, un colore
della gamma “dei freddi”, ma che
sa essere caldo e avvolgente come
la più morbida sciarpa di cachemi-
re! Ho ricevuto dall’Ufficio Stampa
De Palma Associati la newsletter
che riguarda questo colore e ho pre-
so spunto per farvi vedere qualche
oggetto da loro elencato realizzato
in questo bellissimo colore.
“Ecco alcune proposte tra i prodotti
Nodus, Exto, Windfall e Lalique in
linea con questo colore senza tem-
po”. Lasciamoci dunque avvolgere
dal rassicurante abbraccio del blue,
per un anno all’insegna della forza
e del garbo.

I

PANTONE CLASSIC BLUE
IL NUOVO COLORE DEL 2020

Cassettiera
Clockwork, 

disegnata da
Lanzavecchia+W

ai per Exto

Tappeto One
Stroke Blue, 
disegnato da

Nendo per
Nodus

Tappeto Atom Blue,
disegnato da James

Irvine per Nodus

Lampada Scarlett 
di Windfall

Lampada Lula 
di Windfall

Lampadario Eden 
di Windfall
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na scossa Eclettica di medie dimensioni
mancava nel panorama delle SUV, la
DS 3 Crossback, francesina tutto stile,
si elettrizza strizzando l’occhio all’ori-
ginalità. La scelta stilistica non metterà
d’accordo tutti, ma essere scontati non

è la mission della DS che, da quando è nata, ha sempre
presentato al pubblico automobili di un certo carattere.
Il design dunque è accattivante, fatto di volumi marcati
e dettagli stilosi, non certo minimal, ma vistosi e ben
caratterizzati. Design non solo all’esterno, ma soprattutto
visto come un’unica visione, che abbraccia sia l’abitacolo
che la carrozzeria. Pochi i dettagli che la differenziano
dalle versioni non elettriche, troviamo una griglia di co-
lore grigio, il paraurti posteriore privo di scarico e, a ri-
chiesta, cerchi in lega da 18” con disegno specifico per
migliorare l’aerodinamica. La carrozzeria ha dettagli
studiati per rendere accattivante il design come l’ampia
griglia, originali fari sinuosi a LED che sottolineano le
forme del paraurti, un posteriore “schiacciato” che fa
sembrare l’auto più larga e fianchi alti e ben scolpiti.
Unica eccezione che personalmente non mi piace è quel
“mezzo montante” creato fra la porta anteriore e quella
posteriore, troppo massiccio, rovina a mio avviso una
fiancata filante e ben studiata, ma si tratta di un vezzo
stilistico che accomuna altre DS, quasi una licenza este-
tica dal brand. Passiamo agli interni, un tripudio, a volte
eccessivo, di design. La plancia bicolore è bella da ve-

U
DS 3 
CROSSBACK 
E-TENSE

A cura di LUCA MEDICI
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RUOTE & MOTORI

dere, realizzata generalmente con buoni materiali, almeno
dove l’occhio cade, altri dettagli meno visibili potrebbero
essere più curati. La leva del cambio sembra una cloche
di un aereo, molto bella e facile da utilizzare. Le bocchette
dell’aria e gran parte dei comandi principali hanno un
design a rombo, lo stesso dettaglio è stato utilizzato per
le grafiche del cruscotto digitale e i comandi secondari.
Caotica e poco ergonomica come scelta, ma senza dubbio
di grande impatto visivo. Belli e comodi i sedili, si viaggia
in souplesse, caratteristica tipica delle auto francesi che
in questo caso, con il motore elettrico, viene ulteriormente
enfatizzata. Lo spazio a bordo non manca e il bagagliaio
è lo stesso delle versione a motore termico poiché il pacco
batterie è stato posizionato sotto il pavimento. I 136 CV
disponibili sono sufficienti per una guida spigliata, ma
questa versione si presta maggiormente ad una guida ri-
lassata, votata al comfort e al risparmio di energia, le vel-
leità sportive meglio destinarle ad altre automobili. L’au-
tonomia non è eccezionale, ma neppure scarsa, dipende
dallo stile di guida… si può contare su circa 320 Km
mentre la ricarica all’80% con le colonnine fast è possibile
farla in circa mezz’ora (5 ore per il la ricarica completa
con ricarica domestica wallbox). Questa versione fa il
pieno di tecnologia, troviamo infatti fra gli optional il
Drive Assist (che garantisce una guida assistita di livello
2) ed è possibile visualizzare sullo smartphone, tramite
l’app MyDS, molti dati sulla batteria. La nuova E-Tense
sarà disponibile in concessionaria da questo mese al
costo non proprio abbordabile ma in linea con la concor-
renza, di 40.800€ optional esclusi.

Motore elettrico alimentato da una
batteria integrata sotto al pianale
per mantenere la stessa abitabilità
delle versioni benzina e diesel
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HI-TECH 

La nuova stampante a
getto d’inchiostro della
ditta coreana è in grado
di imprimere sulla pelle
tatuaggi che durano un
solo giorno. In pochi se-
condi essa può creare
bellissimi disegni larghi
2,2 centimetri e lunghi
fino a un metro, a una
risoluzione di 400 dpi,
sia con inchiostro nero
che a colori, usando un
mix di giallo, ciano e
magenta. Il tatuaggio
durerà un giorno o al-
meno fino a quando
non si laverà con acqua
e sapone la superficie
stampata. L’utilizzo è
molto semplice grazie
alla connessione via
bluetooth a smartpho-
ne iOS e Android e al-
l’apposita app. Una car-
tuccia stampa circa 1000
tatuaggi, e viene vendu-
ta con l’inchiostro nero
a un prezzo di 269$ dol-
lari, mentre la cartuccia
a colori costa 149$ (e la
ricarica nera 99$).

PRINKER S LA SCARPA SMARTMARSCAT

Realizzato dai cinesi di
Elephant Robotics,
questo gatto robot
miagola e risponde ai
comandi del suo pa-
drone. Cammina, corre
e interagisce sia con i
giochi che con le per-
sone, avvicinando ad
esempio la zampa
quando il proprietario
glielo richiede. È in
grado di riconoscere e
reagire a un elenco di
20 parole chiave e di
diventare più loquace,
aumentando il numero
dei miagolii man mano
che dialoga con il pro-
prietario. Dotato di sei
sensori tattili, una fo-
tocamera da 5 megapi-
xel, un sensore per
l’orientamento e ha
un’autonomia che va
dalle 3 alle 5 ore. Di-
sponibile nelle colora-
zioni bianco, nero, gri-
gio e rosa. Lanciato su
Kickstarter, MarsCat si
può prenotare al costo
di 649$ (circa 580€).

L’azienda giapponese
Asics ha realizzato una
scarpa che consentirà
ai runner di acquisire
dati essenziali a miglio-
rare il proprio modo di
correre. È disegnata in
particolar modo per
permettere a chi la in-
dossa di risparmiare
energia durante la cor-
sa: la scarpa smart, mi-
sura i dati impressi al
suolo e fornisce una se-
rie di numeri che ri-
guardano l’inclinazio-
ne della caviglia, la ca-
denza dei passi e altro
ancora, utilizzando poi
l’intelligenza artificiale
per valutare la corsa e
dare consigli su come
renderla più efficiente.
Anche se il design della
calzatura che conterrà
la soletta smart deve
essere ancora rivelato,
è sicuro che la scarpa
debutterà entro il 2020
in mercati selezionati
e nel 2021 in tutto il
mondo. 

Q950TS 8K TV

Punta di diamante del-
la nuova collezione di
televisori “giganti” (tv
con dimensioni fino a
150 pollici) del colosso
coreano Samsung.
Questo modello sor-
prende per l’assenza
pressoché totale di
cornice, tanto che il
rapporto con lo scher-
mo arriva al 99 per
cento, il più alto del
mercato. Inoltre ha
uno spessore di appe-
na 15 millimetri e può
essere facilmente
montato a filo sulla
parete. Questo televi-
sore supporta i conte-
nuti nativi in 8K ed è
in grado di effettuare
un upscaling di note-
vole qualità sfruttando
l’intelligenza artificiale
e il machine learning.
Molto buono è anche
il suono grazie alla
presenza degli speaker
integrati nei lati del tv
e il subwoofer posizio-
nato sul retro.

di MARIE BORDET
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ebbraio è un mese piacevole per visitare Mo-
naco di Baviera, definita “la più settentrionale
delle città italiane”. Con i suoi quasi 2 milioni
di abitanti rappresenta una delle realtà cul-

turali più vivaci di tutta l’Europa. Oltre che per gli
importanti poli museali e le vie del lusso, è nota per
il München Fasching, ovvero il carnevale che ha ori-
gini antiche: fonti documentarie attestano la presenza
di giochi carnevaleschi in città sin dal XV sec. In re-
altà, il carnevale a Monaco inizia l’11 novembre per
ritornare l’11 gennaio del nuovo anno. A febbraio,
tutto si conclude con le tradizionali sfilate dei carri
allegorici e il ballo del martedì grasso, nel Viktua-
lienmarkt. Qui, si tiene il Marktfrauentanz, il ballo
delle donne del mercato. Nella giornata finale, scorrono
fiumi di birra con gli immancabili würstel ed i bretzel!
La grande città è attraversata dal fiume Isar, circondata
da boschi di conifere e romantici laghi come quello
di Ammersee e di Starnberg. Le origini di Monaco ri-
salgono al Medioevo e presto divenne una città forti-
ficata che si trasformò in un ducato sotto la guida dei
Wittelsbach fino al 1918. Nel XVIII secolo, fu un cen-
tro importante della temperie barocca; è l’epoca di
splendidi palazzi che continuarono per tutto l’Otto-
cento, restituendo l’elegante città che ancora ammi-

riamo, nonostante le distruzioni in seguito ai dram-
matici eventi del II conflitto mondiale. Il nostro breve
tour potrebbe iniziare dalla Frauenkirche, uno degli
edifici più noti del centro, sede dell’Arcidiocesi e al
contempo Cattedrale; è molto famosa per le due torri
gemelle sormontate da cupole ramate a forma di ci-
polla. La chiesa di San Pietro nella Marienplatz è la
più antica chiesa cittadina, ricostruita quasi intera-
mente dopo la guerra. Assolutamente da non perdere
è il Glockenspiel, il carillon della torre dell’orologio
del Nuovo Municipio nella Marienplatz. A poca di-
stanza, una visita che va fatta è alla Residenz: è il pa-
lazzo dei Duchi di Baviera che ospita nei suoi interni,
molti musei, tra cui la Schatzkammer, ovvero la stanza

A CARNEVALE,
TUTTI A 

F
A cura di JACEK KRUAZYR V. KURWAZY

München!

A sinistra il castello di Nymphenburg
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VIAGGI

del tesoro dove sono custodite preziosissime opere
d’arte orafa. Oltre le sfavillanti sale, vi è il Teatro Cu-
villiés, un autentico gioiello barocco. Appena usciti?
Un boccale di birra all’Hofbräuhaus, la più vetusta e
famosa birreria di Monaco! Assolutamente da non
perdere, è una passeggiata nella dimora estiva dei
Wittelsbach, il maestoso, castello barocco di Nym-
phenburg, uno dei più belli d’Europa. Immerso in un
ameno parco, vanta numerosi pavillons tra cui l’Ama-
lienburg, in puro stile rococò. Nel centro della città,
oltre i fastosi palazzi dell’aristocrazia, anche i musei
conservano raccolte d’arte: dal Deutsches Museum,
il Museo della Scienza e della Tecnica più grande al
mondo, alle 3 pinacoteche con opere d’arte dal XIV

sec. fino al Novecento. E poi, la Gliptoteca ed il Museo
Egizio, quello della BMW e lo Stadtdmuseum. Sug-
gestiva è la Lenbachhaus, edificata alla fine dell’Ot-
tocento da Franz von Lenbach; nelle sale è possibile
ammirare dipinti di Kandinskij. Un’ultima nota curiosa
è la grande quantità di presepi antichi dal XVIII al
XIX secolo, in mostra nel Bayerisches Nationalmu-
seum. È forse una delle più importanti raccolte di
presepi esistenti. Si passa da quelli di fattura bava-
rese ad esemplari siciliani; indubbiamente, i più
belli restano quelli napoletani della prima metà del
Settecento! Un lungo weekend all’insegna del diver-
timento, della cultura e della buona tavola bavarese
a base di stinco e crauti.

Sopra: il Glockenspiel, il carillon
della torre dell’orologio del Nuovo
Municipio nella Marienplatz

Sopra: Marktfrauentanz, il ballo 
delle donne del mercato e sotto 
durante la parata con i carri allegorici
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FINANZA E FUTURO

no degli errori più comuni che vengono
compiuti da chi non mastica il diritto è
confondere o usare impropriamente dei
termini che, nelle lingua italiana, pos-
sono apparire come sinonimi mentre, in

diritto, hanno significati profondamente differenti e
connotazioni specifiche. È questo il caso dei reati di
calunnia e di diffamazione. Si suole infatti dire, allor-
ché una persona ha pronunciato affermazioni che non
si ritengono veritiere in danno di un’altra, “mi ha ca-
lunniato”: ma come anticipato, giuridicamente par-
lando, la calunnia non è appunto sinonimo della dif-
famazione. In realtà nel codice penale il reato di ca-
lunnia si configura quando una persona materialmente
presenta una denuncia o querela contro un’altra, in-
dicando il nome e cognome, incolpandola di un “falso”
reato, ad esempio recandosi dalle forze dell’ordine o
in procura della Repubblica a denunciare (o inviando
una missiva anonima) affermando che un soggetto ha
commesso un reato, pur sapendo che quest’ultimo sia
innocente. In questo caso si dovranno fare delle in-
dagini nei confronti del denunciato, con dispendio di
forze e danaro pubblico. E non è un caso che il delitto
di calunnia rientri nei “delitti contro l’amministrazione
della giustizia” e, scoperta la circostanza che la de-
nuncia era “falsa”, la persona che l’ha depositata e
sottoscritta, finirà sotto processo rischiando una pena
della reclusione da 2 a 6 anni. Contrariamente il reato
di diffamazione (annoverato nei “delitti contro l’onore”)
si ha quando una persona offende, con la presenza di
altri individui - o tramite un qualunque mezzo di co-
municazione c.d. di massa - “l’altrui reputazione”.
L’articolo 595 del codice penale, in questo caso, pre-
vede una pena mite della reclusione o della multa. In
estrema sintesi, se una persona mi offende, per esem-
pio dicendomi una parolaccia, e siamo da soli in una
stanza, il reato che avrebbe commesso sarebbe ingiuria.
Se la persona offende la mia reputazione dinanzi ad
altre persone - ovvero con i social -, il reato sarebbe
di diffamazione. Se, per converso, io vado dai Cara-
binieri o dalla Polizia e denuncio ingiustamente una
persona, dicendo che ha commesso un furto o altra
condotta penalmente rilevante ma sono ben consape-

vole che questa non lo abbia commesso, risponderò
davanti alla Legge del grave delitto di calunnia, ri-
schiando la pena del carcere. Senza la minima vis po-
lemica o peggio ancora ipotizzare simpatie o antipatie
politiche di alcun genere, ho voluto fare questo distin-
guo tecnico perché se è vero che confondere ingiuria-
diffamazione con la calunnia è per il cittadino comune
assolutamente comprensibile ritengo, invece, sia inac-
cettabile per chi ha studiato giurisprudenza o peggio
ancora, come nel caso del nostro Presidente del Con-
siglio, Avvocato e Professore universitario di una fon-
damentale materia Giuridica, sentirlo rivolgersi ad un
ex Ministro dicendo che lo avrebbe denunciato per
calunnia senza che si sia mai saputo che tale ex Mi-
nistro lo avesse, a sua volta, formalmente denunciato
per qualche reato. Che tristezza!

U

Prof. Avv. 
Antonello Martinez

Studio Legale Associato 
Martinez & Novebaci
www.martinez-novebaci.it

DIFFAMAZIONE O CALUNNIA?
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MILLENNIALS & SESSO

i sa, l’amore è il motore di
tutte le cose. Insieme al
sesso. Ma sesso e amore
possono esistere separa-
tamente? Si può essere

amici e amanti al tempo stesso?
Che posto occupano le avventure
e le fantasie? Cosa ne pensano i
millennials? Per scoprirlo, gli
esperti di guidapsicologi.it hanno
dialogato con la generazione Y, ed
ecco cosa è emerso.

Sesso senza amore?
Distinguere è importante, o no? Per
il 56% sembrerebbe di sì, e infatti
considera sesso e amore due mondi
separati, mentre per il 44% si tratta
di due realtà inseparabili. Le ragioni
di questa divisione sembrano risie-
dere nell’interpretazione del sesso
come un qualcosa che possa conta-
minare la purezza di una relazione
d’amore, quando in realtà non è co-
sì. Il sesso è una componente fon-
damentale all’interno di un rapporto,
e se non funziona e non viene vis-
suto in modo libero e complice da
entrambe le parti, gli effetti negativi
si ripercuotono sulla qualità della

vita di coppia. Pensare che con il
proprio partner non si possa avere
del sesso travolgente, riservato solo
a incontro casuali con “altri”, è un
errore che può portare a cercare fuo-
ri quello che si potrebbe tranquil-
lamente avere all’interno della pro-
pria relazione, semplicemente la-
sciando cadere inutili tabù.

Sì alle fantasie che diventano
realtà
Millennials popolo di sognatori, è
risaputo. Lo dimostra il fatto che
malgrado le possibili delusioni, una
buona maggioranza (66%) si dichia-
ri a favore delle fantasie che diven-
tano realtà. Un dato che rincuora e
che riporta sesso e amore al centro
del loro significato originario. Il ses-
so, così come l’amore, si alimentano
in gran parte di sogni, e reprimere
le proprie fantasie per il timore di
rimanere delusi dalla realtà non per-
mette di vivere fino in fondo senti-
menti e relazioni. Se una fantasia
che si traduce in realtà non dovesse
coincidere con ciò che ci si aspet-
tava, non per questo significa che
sia peggiore. Talvolta la realtà riser-

va delle grandi sorprese, che supe-
rano di gran lunga la fantasia, l’im-
portante è essere sempre ricettivi.

Avventure, tutta salute?
Sembrerebbe di no. Se infatti il 33%
considera le avventure una vera e
propria ancora di salvezza, per il
67% lasciano un senso di vuoto.
Passati il brivido e l’eccitazione ini-
ziale, infatti, ci si trova smarriti e
soli e la malinconia prende il so-
pravvento. Sembra che da parte di
questa generazione che vive in un
mondo caratterizzato da precarietà
e incertezze, vi sia una sorta di ri-
fiuto  verso tutto ciò che è assimi-
labile a questa tendenza al consumo
rapido e bulimico, soprattutto quan-
do si tratta di relazioni umane.

Amicizia con benefit, non con-
vince più
Solo il 25% dei millennials si di-
chiara a favore del sesso tra amici,
considerando sesso e amicizia il bi-
nomio perfetto, mentre per il 75%
sarebbe impossibile mantenere un
rapporto di amicizia con qualcuno
con con cui si condivide il letto.

S

TROMBAMICI, AVVENTURE E FANTASIE...
ECCO COSA PENSA LA GENERAZIONE Y
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iamo nell’ultimo ven-
tennio del 1800 e, a
Milano, le farmacie e
la professione del far-
macista sono assai di-
verse rispetto a oggi: in

quell’epoca, ogni farmacista pre-
para e vende prodotti del suo la-
boratorio, con ricette rigorosamente
segrete e senza alcun controllo dei
prezzi. Il regime di oligopolio viene
interrotto da una legge del 1888
che rende più agevole l’avvio di
nuovi esercizi. L’opportunità viene
colta da alcuni impiegati civili, ap-
partenenti al nuovo ceto sociale
che si forma con l’industrializza-
zione, i quali si pongono come
obiettivi principali il controllo dei
preparati farmaceutici e dei prezzi
di vendita. Nonostante un inizio
non entusiasmante, a causa del-
l’ordine di chiusura della prima
farmacia in Via Brera - Dell’Orso,
la società opera con grande suc-
cesso, anche grazie alle notevoli
disponibilità finanziarie derivanti
dal sempre maggiore afflusso dei
soci e, in pochi anni, attiva le pri-
me tre farmacie: 1892 in piazza del
Duomo, nel 1896 in via Canonica
e nel 1898 in via Pontaccio. Alla
chiusura del secolo la Cooperativa
è già una realtà consolidata. Oggi
la Cooperativa Farmaceutica pos-
siede 12 farmacie nelle zone più
belle di Milano, un consistente pa-
trimonio immobiliare e finanziario
e mantiene ancora lo stesso Statuto
approvato 130 anni orsono.

S

Duomo Via Orefici, 2 (Piazza del Duomo)
Vittoria Via Fontana, 1 (Corso di Porta Vittoria)
Canonica Via Luigi Canonica, 6
Pontaccio Via Pontaccio, 22
Sempione Piazza Sempione, 8
Manzoni Via Bigli, 28 (ang. Via Manzoni)
Sant’Agnese Giardino A. Calderini, 3 (ang. Via S. Agnese)
Vercelli Corso Vercelli, 5
Lima Via Plinio, 1 (Piazza Lima)
Baiamonti Piazza Baiamonti, 1
Colombo Corso C. Colombo, 1
Lamarmora Via Lamarmora, 2 (ang. Corso Porta Romana)

www.cofa.it

130 anni di storia - Milano e la sua capacità di “realizzare”

               

 

 

 

 

  

MILAN DIS E MILAN FA
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Dr. Cristiano Messina
Studi Medici Vercelli

www.studimedicivercelli.it

Italia è uno dei Paesi
con la più bassa percen-
tuale di mortalità e mor-
bilità neonatale e di
mortalità materna in

gravidanza e durante il travaglio.
Questo primato è dovuto a una se-
rie di controlli che in Italia vengo-
no eseguiti durante la gravidanza
e che permettono di ridurre al mi-
nimo la possibilità che qualcosa
vada storto. A inizio gravidanza si
eseguono soprattutto gli esami per
individuare il gruppo sanguigno,
il fattore rh e la presenza di anti-
corpi contro infezioni come toxo-
plasmoni rosolia e citomegalovirus:
questo permette di monitorare la
presenza degli anticorpi e di far
eseguire alle pazienti una corretta
profilassi per evitare in caso di ne-
gatività di contrarre le infezioni
che potrebbero risultare fatali per
il feto e nel caso del gruppo san-
guigno permettono anche di veri-
ficare la presenza di un rh positivo
o negativo. A questo proposito si
è da qualche anno anticipata a 28
settimane la profilassi anti rh nelle
madri rh negative che potrebbero
partorire un feto rh positivo con
conseguenze drammatiche per una
eventuale successiva gravidanza,
profilassi che un tempo si eseguiva
entro 72 ore dal parto. Da circa un
anno a questa parte si è anche in-
serita a 28 settimane la profilassi

per la pertosse neonatale: la vac-
cinazione viene effettuata alla
mamma che crea anticorpi che
passano attraverso la placenta al
bambino e lo proteggono nei primi
mesi di vita da questa infezione in
attesa che venga vaccinato lui di-
rettamente. Sempre in questo pe-
riodo si svolge anche il test per la
diagnosi di diabete gestazionale:
la famigerata curva glicemica. La
mamma che soffre di diabete ge-
stazionale deve iniziare subito una
dieta ipocalorica e adeguata atti-
vità fisica per evitare eccessiva
crescita fetale e il rischio che il
bambino possa soffrire di crisi ipo-
glicemiche post natali. Tale esame
si effettua solo in caso di familia-
rità per il diabete o storia nella pa-
ziente di diabete pregresso o in ca-
so di eccessivo incremento ponde-
rale o in caso di feti che presenta-
no una alterata curva di crescita.
Alla 36a settimana di gestazione
da alcuni anni si effettua il tam-
pone materno vagino-rettale per la
ricerca dello streptococco beta
emolitico. Tale germe se presente
nella mamma può essere trasmesso
al bambino al momento del parto
e provocargli gravi infezioni tra cui
la cheratite è una delle più insi-
diose. In questi casi una corretta
profilassi antibiotica al momento
del parto annulla tutti i rischi.
Sempre da alcuni anni si sono ini-

ziati ad eseguire i monitoraggi del
termine consistenti in un tracciato
del cuore del bambino e una valu-
tazione del liquido amniotico pre-
sente nell’utero materno che per-
mettono di prevedere con buona
approssimazione il rischio che il
feto vada incontro ad una sofferen-
za fetale. Confrontandoci con gli
altri Paesi devo dire che il nostro
è uno dei sistemi sanitari che offre
più servizi e tutele alle gravide e
ai nascituri consentendoci di ridur-
re al minimo le complicanze.

L’
NOVITÀ IN SALA PARTO
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a Farmacia Loreto Gallo
ha fatto la sua comparsa
online circa 20 anni fa
ed è stata la prima in
Italia ad aprire un e-

commerce e a esplorare un mer-
cato del tutto nuovo per questo
particolare settore. In questi anni
di attività, la società ha visto cre-
scere ed evolvere il mercato digi-
tale legato alla vendita di farmaci
e dispositivi medici: il successo lo
ha raggiunto negli ultimi 5 anni,
con l’avvento della liberalizzazione
nel mondo delle farmacie. Così,
dai pochi dipendenti dei primi an-
ni di vita, nel 2019 si è passati a
oltre 40 collaboratori, in modo da
poter rispondere all’incremento
degli ordini che, da poche decine,
sono arrivati a oltre 2.500 al gior-
no. Ogni mese l’e-commerce riceve
più di 1 milione di visite con un
trend in continuo aumento e un
numero di prodotti a catalogo sem-
pre più elevato: oggi su farmacia-
loreto.it gli utenti possono scegliere
tra oltre 200mila prodotti disponi-
bili. Di pari passo sono anche au-
mentate le sedi dell’azienda che
permettono alla farmacia di essere
presente in buona parte del terri-
torio nazionale, fornendo un ser-

vizio attento e preciso e un custo-
mer service dedicato ai bisogni dei
clienti. Grazie all’advertising mi-
rato e alle iniziative di fidelizza-
zione, Farmacia Loreto è riuscita
a estendere la conoscenza del
brand oltre i confini italiani. Il
2019 è stato anche l’anno dell’om-
nicanalità: un utente che acquista
un farmaco online può difatti sce-
gliere di riceverlo a casa, oppure
andarlo a ritirare nel punto vendita
più vicino. Un altro punto di forza
di Farmacia Loreto è il servizio di
teleassistenza Clicxlife, piattafor-
ma che consente di interfacciarsi
con un farmacista professionista
per ricevere tutte le informazioni
riguardo all’uso dei medicinali o
alla terapia di patologie acute e
croniche. Tra i servizi di Farmacia
Loreto sono previsti inoltre dei pro-
grammi fedeltà che premiano i
clienti con vantaggi e privilegi.
Con un piccolo abbonamento men-
sile, in più è possibile usufruire di
un servizio impeccabile, dalla
massima priorità sugli ordini alla
spedizione garantita in giornata. E
per gli appassionati di cosmesi,
esiste un progetto innovativo: Lo-
reto Vip Lounge. I partecipanti
possono raccontare la propria
esperienza sulle diverse linee di
prodotti testati e diventare dei veri
e propri ambassador della farma-
cia. Una delle più grandi novità
del 2019 riguarda poi l’acquisizio-
ne di Farmacia Loreto da parte del
Gruppo Farmacie Italiane, gruppo
composto da oltre 30 farmacie e
14 parafarmacie che collaborano
per supportare l’intero mercato far-
maceutico italiano puntando sul
Made in Italy. All’interno del pro-
getto, Farmacia Loreto riveste un
ruolo davvero determinante, rap-
presentndo il principale canale per
la vendita di farmaci online.

L

FARMACIA
LORETO
GALLO

LA 
PRIMA 

FARMACIA 
ONLINE 

IN 
ITALIA

A cura di ROBERTO BONIN
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ERBARIO MAGICO

hiamata anche erba gat-
ta, gattaia o gattaria,
questa pianta è cono-
sciuta per gli effetti in-

teressanti che ha sui nostri amici
domestici (e in generale su tutti i
felini), ma pochi sanno che ha ef-
fetti benefici anche sull’uomo. Sui
felini l’effetto è inibitorio, afrodi-
siaco, talvolta visionario. L’odore
delle radici e delle sue foglie ha
sui nostri amici a quattro zampe
un effetto sorprendente, al quale
loro non possono proprio resistere:
le “sniffano”, poi strappano e ma-
sticano le foglie e vi si strofinano
con le tipiche loro movenze. A
provocare tali reazioni è una par-
ticolare sostanza, chiamata nepa-
talattone, che emula i feromoni
sessuali contenuti nell’urina dei
felini. Per questo motivo il gatto
assume il tipico comportamento
dell’accoppiamento ed è talvolta
aggressivo: allo stato di eccita-
mento segue però una totale di-
stensione. Gli effetti su noi esseri
umani non sono proprio gli stessi:
anche se stessimo ad aspirare
l’odore della nepeta cataria per
tutto il giorno non otterremo gli
effetti stupefacenti che ottengono
i nostri amici domestici. Un tempo
questa pianta era considerata par-
ticolarmente efficace per curare i
problemi dell’utero e si riteneva
stimolasse la fecondità, e curasse
l’isteria femminile. Da sempre co-
nosciuta nella medicina popolare
come efficace rimedio contro raf-
freddore, mal di testa, dolori me-
struali, febbre, contusioni e pro-

blemi digestivi, vanta in effetti nu-
merose proprietà antispasmodi-
che, sedative, anticatarrali. L’in-
fuso può essere usato anche per
indurre il sonno, grazie all’effetto
simile a quello della valeriana co-
mune, cioè leggermente sedativo.
Usata in Erboristeria e veterinaria,
l’erba gatta trova spazio anche in
cucina: i suoi germogli possono
arricchire insalate mentre le foglie
sono ottime con altre verdure in
minestre e zuppe o con gli aromi
di menta e limone per insaporire
carne o pesce. È anche noto il suo
utilizzo come pianta antizanzare.

Da uno studio condotto dagli en-
tomologi della Iowa State Univer-
sity è emerso che questa pianta
risulta 10 volte più efficace dei
repellenti chimici per gli insetti a
base di DEET. Attenzione però a
non confondere la vera erba gatta
con l’erba gatta filiforme, quella
che di solito si coltiva in vaso da
dare ai gatti di casa. Quest’ultima
è una composizione di graminacee
scelte che hanno le caratteristiche
giuste per aiutare il gatto a vomi-
tare e quindi espellere i boli di
pelo che si accumulano nello sto-
maco.

C

NEPETA CATARIA
LA “VERA” ERBA GATTA
A cura di MARICA DE BONIS
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e sei pronto all’arrivo in casa di un piccolo ter-
remoto, insaziabile di coccole, sempre pronto
allo scherzo, coraggioso, intelligente, compagno
di giochi perfetto… allora è giunto il momento

di cercati un Jack Russell. E così iniziò la mia avventura
con questi meravigliosi cani che oggi riempiono la mia
casa, i miei spazi, la mia vita! Forse non sono la persona
più obbiettiva per scrivere di jack perché come tutti
coloro che sono profondamente innamorati della propria
razza ne vedono poco i difetti, ma vi è certamente da
dire che i difetti di queste piccole pesti sono veramente
minimi in confronto ai loro grandi pregi.

La storia
Tutto iniziò agli inizi del secolo scorso quando nel Devon
in Inghilterra il reverendo John Russell, stanco di terrier
che non si adattavano ai tipi di caccia di cui lui era in-
namorato, si mise in testa di selezionare una nuova
razza badando poco all’aspetto esteriore e molto al ca-
rattere, al temperamento e all’attitudine. Da grande ci-
nofilo e grande allevatore di terrier cominciò ad incro-
ciare discendenti dell’antico English White Terrier con
sangue bulldog. Ne derivò un cane di grande coraggio
che con l’immissione del sangue beagle ottenne anche
un esasperato senso del selvatico. Poiché il problema
era di ottenere piccoli cani ben adattabili alla caccia
in tana alla volpe e al tasso (animale peraltro ferocissimo
se attaccato) immise anche sangue Border Terrier e La-
keland per aggiungere ancora istinto Terrier ai propri
cani. Ne derivò un cane non ben fissato che riproduceva

sia soggetti a gamba corta che soggetti a gamba un po’
più lunga. Nacquero così i Parson Jack Russel (gamba
lunga) e i Jack Russel Terrier (30 cm) senza che la di-
stinzione fosse così chiara. Ancor oggi in Inghilterra i
due tipi sono molto mischiati e soggetti a gamba lunga
e corta non sono così ben distinti. Una sola cosa è il
vero elemento distintivo di questa razza: il carattere.
Tutti i jack infatti hanno quel temperamento terrier an-
cora rustico da cane da tana che pochi loro consimili
da ring possono vantare. Ma veniamo allo sviluppo ul-
teriore della razza. I Jack Russell Terrier (quelli alti 30
cm per intenderci) invadono l’Australia dove piacciono
in maniera inverosimile, rappresentano un po’ quello
che per la Gran Bretagna fu lo Staffordshire Bull terrier
che invase l’isola come cane da compagnia diventando
di gran moda negli anni Ottanta. L’allevamento diventa
molto selettivo e viene fissato un tipo abbastanza preciso.
Ed è nell’anno 2000 che l’Australia chiede il ricono-
scimento della razza che viene rilasciato in via provvi-
soria in Ottobre e in via definitiva il 9 Agosto del 2004.
E nasce così ufficialmente il Jack Russell Terrier.

Dr. Ferdinando Asnaghi
Medico Veterinario
Specialista in Patologia e Clinica
Animali da affezione
Giudice ENCI/FCI
Allevamento Gran Lasco

S

LA  STORIA DEL 

PICCOLO GRANDE CANE
JACK RUSSELL TERRIER 

Si ringrazia
l’Allevamento

Jack Russell Terrier
Granlasco

Via Sedone 10
27020 Zerbolò

Pavia
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Cari amici e lettori,
è trascorso già un mese dall’inizio di questo nuovo anno 2020 e siamo ormai
travolti dai mille impegni di lavoro e dai problemi quotidiani! I più fortunati
appassionati di neve nelle prossime settimane potranno ancora godersi le piste
delle nostre bellissime montagne imbiancate. Qualcun altro, invece, stanco dei
raffreddori e di altri malesseri invernali deve pensare alla propria salute e fare dei
buoni propositi per un miglior stile di vita! Apriamo questo numero parlandovi
della vita di un noto imprenditore del settore della moda, Brunello Cucinelli - “il
re del cashmere” - un personaggio davvero interessante. Quest’inverno viaggeremo
insieme nello splendido territorio della Regione Abruzzo e poi ritorneremo a
Cortina dove, in previsione degli importanti avvenimenti sportivi che si
svolgeranno nei prossimi anni, è stata di recente inaugurata la nuova cabinovia
Tofana - Freccia nel Cielo. Sempre per gustare l’Italia in tutta la sua eccellenza,
abbiamo dedicato ampio spazio anche all’arte, segnalandovi 2 mostre imperdibili,
a Novara (Divisionimo. La rivoluzione della luce) e a Milano (Angeli custodi,
arcangeli e Milton Friedman). Concludiamo con le consuete rubriche di libri e
programmi tv da gustare a febbraio e le ‘Buone Notizie’ di buon auspicio
soprattutto per i più giovani.
Buona lettura!
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BRUNELLO CUCINELLI
UN MODO DIVERSO DI FARE IMPRESA

BBrunello Cucinelli non è un im-
prenditore come gli altri, e questo
al di là del successo della sua
azienda nel mondo. È un uomo
d’altri tempi, che dalla sua biogra-
fia fatta di povertà e amore per gli
altri ha saputo trarre il meglio, non
soltanto per sé, ma per l’econo-
mia. Oggi lo chiamano il capitalista
umanista, colui che per primo ha
dimostrato come aumentare i fat-
turati senza dislocare la produzio-
ne dove costa meno, ma cambian-
do il concetto di lavoro dipendente.
E nel 2012 ha potuto quotare la
sua società in Borsa, in un periodo
rischioso in cui pochi azzardano
mosse del genere. Il “re del ca-
shmere” nasce nel 1953 a Castel
Rigone, piccolo borgo in provincia
di Perugia in una famiglia conta-
dina. La sua è una famiglia conta-
dina numerosa, in casa tra fratelli,
nonni, zii e cugini sono in tredici,
senza acqua né luce fino al 1967:

«La vita era faticosa - ricorda lo sti-
lista - ma bella perché rispettosa
della natura e dei suoi ritmi». Di-
plomato geometra, Cucinelli inizia
a frequentare la facoltà di inge-
gneria, ma presto interrompe gli
studi… il destino avrà per lui altri
programmi. A 25 anni infatti arriva
l’intuizione semplice ma geniale:
colorare il cashmere, fino a quel
momento proposto principalmente
in colori naturali. Fonda una pic-
cola impresa per produrre maglie-
ria da donna in cashmere colora-
to. Intuizione, quest’ultima, che ha
colpito l’attenzione. È stato l’inizio
di un grande viaggio: oggi la sua
azienda è un simbolo della moda
di lusso. Il successo delle idee di
Brunello è immediato e alla colle-
zione donna segue, nel 1994, la
linea maschile. La moda uomo di
Cucinelli è fatta di eleganza clas-
sica, ottenuta con cura sartoriale
e materiali di prima qualità. Non

solo il cashmere, ovviamente. Il
core business resta quello ma lo
stile Cucinelli comincia a farsi co-
noscere, tanto che il brand vestirà
Daniel Craig nei panni di 007 nel
film “Spectre” del 2015. Fin da ra-
gazzo, testimone delle sofferte vi-
cende lavorative del padre e at-
tento osservatore del mondo, svi-
luppa il sogno di un lavoro rispet-
toso della “dignità morale ed eco-
nomica dell’uomo”. È spinto sin
dall’inizio dal desiderio di mettere
in atto un modo diverso di fare im-
presa, dove la ricerca del profitto
va di pari passo con il rispetto dei
lavoratori: un concetto che verrà
poi definito nel corso degli anni
come capitalismo umanistico, ba-
sato su orari di lavoro limitati per
i dipendenti e investimenti per mi-
gliorare la vita nella città in cui si
produce. I dipendenti di Cucinelli
non lavorano dopo le cinque e
mezza e non sono tenuti a leggere

«
»

Il grande sogno 
della mia vita è 
sempre stato quello 
di lavorare per la dignità
morale ed economica
dell’essere umano

A cura di Cesare De Santis
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le mail se non sono in sede, o du-
rante la sera. Questo aspetto è
cruciale per comprendere la sua
personalità e il successo della sua
impresa, che Brunello non vede
soltanto come produttrice di ric-
chezza, ma come ambito di azione
per sviluppare e incrementare il
sogno di un capitalismo che valo-
rizzi l’uomo. La conoscenza dei
grandi uomini del passato alimen-
ta i suoi sogni e i suoi ideali, ma il
suo sguardo è costantemente ri-
volto al futuro lontano, e ogni sua
azione, ogni sua opera è pensata
per durare nei secoli. Il suo suc-
cesso dunque non è soltanto per
l’eccellenza del made in Italy, ma
anche e soprattutto per le idee.
Sperimentazioni, innovazione del
lavoro, rispetto dei lavoratori: Bru-
nello Cucinelli sembra un indu-
striale vecchio stile di cui l’Italia
può andare fiera, un Adriano Oli-
vetti, ma impegnato nella moda.

A destra: vista del
monumento
“Tributo alla

Dignità
dell’Uomo”,

all’interno del
Parco della

Dignità
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A gennaio, i paesi dell’Abruzzo si co-
prono di un manto innevato; i tetti
bianchi fumano, la magia dei silenzi
e dei massicci montuosi dell’Alto
Sangro, in provincia dell’Aquila, dove
d’inverno si danno appuntamento
gli amanti dello sci. La prima tappa
è a Castel di Sangro, un piccolo
borgo della provincia dell’Aquila co-
me le vicine Roccaraso, Rivisondoli
e Pescocostanzo. Giungendo dalle
grandi arterie autostradali si attra-
versa l’Altopiano carsico delle Cin-
quemiglia. Siamo nel Parco Nazio-
nale dell’Abruzzo del Lazio e Molise
e la nostra prima sosta da non per-
dere è al centralissimo hotel Il Tiglio:
ogni stanza prende il nome di una
essenza arborea del Parco, dal pino,
al faggio, all’agrifoglio! Prima di sa-
lire verso le piste di sci, merita una
visita la Basilica di Santa Maria As-
sunta, principale edificio di culto
della cittadina. Tra le opere d’arte
barocca, uno sguardo va ai dipinti
di grandi artisti partenopei, da Do-
menico Vaccaro a Francesco de Mu-
ra. Nel borgo antico è da non per-
dere la Pinacoteca Patiniana, nel-
l’aristocratico Palazzo De Petra.
L’edificio è ingentilito dal “Marzoc-
co”, un leone di pietra che artiglia
una testa mozzata con la zampa de-
stra. Il palazzo conserva l’aspetto
originario del XV sec., connotato da
una torre merlata ed arcate gotiche.

[  scopri l ’ i tal ia ]

SCIARE IN ABRUZZO

A cura di Teobaldo Fortunato

9

SULLE VETTE 
DELL’ALTO SANGRO
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Sul colle di San Giovanni fu eretto
il castello nell’XI sec. su quel che
rimaneva di edifici d’epoca ante-
riore. È ancora visibile la cosiddet-
ta Porta Osca. Un tempo, costitui-
va l’accesso alla fortificazione
sannitica, dotata di mura ciclopi-
che. Faceva parte delle proprietà
della famiglia De Sangro; ebbe
l’appellativo di “castello del Re”.
Subì nel corso del ‘500 un lento
declino, segnato ulteriormente dal
terremoto del 1706, che lo fece
in parte crollare. Salendo verso le
cime, giungiamo a Roccaraso,
una delle più note stazioni per gli
sport invernali di tutto l’Appenino.
L’altitudine (circa 1236 mt) è un
fattore determinante per il clima,
in virtù della vicinanza ad elevati
massicci montuosi come il monte
Greco che raggiunge oltre i 2000
mt di altezza. Definita “fresca e
pittoresca stazione estiva di dipor-
ti invernali” dalle guide turistiche
degli anni ‘30, ha ospitato la fa-
miglia Reale dei Savoia prima del
grande conflitto bellico. Tali fre-
quentazioni, hanno reso celebre
il paese con la costruzione di al-
berghi di eccellenza per un turi-
smo adatto ad ogni stagione. Ma,
in inverno, a Roccaraso sono mol-
teplici le occasioni di relax e di-
vertimento puro: dalle lezioni di
sci per i neofiti di tale sport all’in-
gresso al palaghiaccio, agli ski-
pass, agli hotel convenzionati con
offerte vantaggiose soprattutto
nei mesi di gennaio e febbraio. Ta-
li opportunità sono tutte dedicate
alle famiglie per la tradizionale
“settimana bianca” sugli oltre cen-
to chilometri di piste disseminate
lungo tutto il comprensorio sciisti-
co più ampio dell’Appennino. Vi-

cinissima a Roccaraso è Rocca
Pia, un minuscolo borgo nel Parco
Nazionale della Majella. È il luogo
ideale per gli amanti della natura
e vogliono vivere una vacanza lon-
tana dai clamori di località limitro-
fe e più mondane. Dal momento
che è vicinissima a Roccaraso ed
agli impianti sciistici di Monte Pra-
tello Aremogna, è una meta turi-
stica ottimale per lo sci. Ma, con-
serva l’atmosfera pacata e la bel-
lezza di incomparabili scorci mon-
tani. È incuneata all’interno di una
stretta valle e comprende un’ame-
na distesa usata per i pascoli esti-
vi e gli sport d’inverno. Il suo ter-
ritorio offre scenari fatti di stra-
piombi, canaloni e gole carsiche.
L’abitato conserva le peculiarità
dei centri medievali, sorti lungo
antiche vie di transito lungo una
via di transito. Da Roccaraso inol-
tre, il percorso da seguire fino a
Rivisondoli è brevissimo. Rivison-
doli è un piccolissimo comune
con poco più di cinquecento abi-
tanti, ma che d’inverno diviene un
polo turistico importante per la
pratica degli sport e per le sugge-
stive escursioni naturalistiche. La
sua origine ha remote testimo-
nianze, molte andate distrutte du-
rante i terremoti che hanno colpito
il territorio negli ultimi secoli. Tra
la fine del XIX e gli esordi del No-
vecento, l’inserimento sulla linea
ferroviaria Sulmona-Isernia e la
venuta nel 1913 di Re Vittorio
Emanuele e della famiglia reale,
ospitati presso l’Albergo degli Ap-
pennini, (oggi noto come Residen-
za Reale) contribuì a fare diven-
tare Rivisondoli una delle più note
stazioni nel panorama sciistico
italiano. Nel borgo antico, insisto-

Dall’alto: il borgo Pescocostanzo;
sotto: Rivisondoli



11

[scopri l ’ i tal ia]

Gennaio/Febbraio 2020

A sinistra: Roccaraso

no tuttora molti palazzi storici del
XVIII secolo e dell’Ottocento. Molti
di essi sono connotati da singolari
elementi architettonici quali i “vi-
gnali”, ovvero pianerottoli dotati
di scala esterna prospiciente l’in-
gresso. Un evento da non perdere
è il presepe vivente, realizzato con
la rappresentazione di tableau vi-
vant della Sacra Natività che so-
litamente viene messa in scena il
5 gennaio, sin dal1951. Seguen-
do la tradizione, il compito di in-
terpretare Gesù appena nato, è
affidato all’ultimo neonato del
paese! Spostandosi da Rivisondo-
li, ci si può dirigere verso Pesco-
costanzo, comune membro del
club “I Borghi più belli d’Italia”.
Posto ad una altitudine di circa
1400 m.s.l.m. domina la Conca
dell’Altopiano del Quarto Grande.
Il centro storico è ricco di architet-
ture sacre e monumentali come
Palazzo Fanzago, Palazzo Cocco
e quello del Municipio. Quest’ul-
timo fu costruito nel Settecento
ed è caratterizzato dalla tipica
scala di accesso esterna e balla-
toio davanti il portale principale.
La struttura architettonica è in-
gentilita dalla torre centrale del-

l’orologio. Una bella fontana del
Seicento arricchisce la piazza del
Municipio. Al centro della vasca
modanata vi è uno stelo di ghisa
con tre putti seduti che fanno fuo-
riuscire l’acqua dalle bocche. Da
Pescocostanzo attraversando di
nuovo la strada che ci ha condotti
a Roccaraso è piacevole trascor-
rere un weekend a Pescasseroli,
la cittadina in cui nacque il filoso-
fo Benedetto Croce, nonché sede
dell’Ente Nazionale d’Abruzzo, La-
zio e Molise. Il parco fu inaugurato
nel 1922 e come recita l’iscrizio-
ne apposta allora: “Il Parco nazio-
nale d’Abruzzo sorto per la prote-
zione delle silvane bellezze e dei
tesori della natura qui inaugurato
il IX settembre MCMXXII”. Nel par-

co, ci si può imbattere con esem-
plari di orso bruno marsicano bru-
no, caprioli, poiane e lupi appen-
ninici e scoiattoli. Abbondanti pre-
cipitazioni primaverili ed autunnali
e le acque del torrente Scerto,
confluendo nelle rocce sottostanti
formano la “Cascata delle Ninfe”
e quella delle “Tre Cannelle”. Se il
turismo è il volano dell’economia,
anche l’artigianato ed il commer-
cio delle carni bovine ed ovine co-
stituiscono un impulso notevole.
Non va dimenticato che da Pe-
scasseroli si diparte il terzo trattu-
ro più lungo dell’Italia Meridionale!

(Uno speciale ringraziamento a
Massimo Schiavo e Claudia Set-
tembre)

PER LA GIOIA DEI PALATI
Non si può rimanere insensibili di fronte alla genuinità della
tradizione culinaria montana dell’Alto Sangro; se la pasta fresca
costituisce uno dei piatti forti come i “Carrati” ovvero i
maccheroni alla chitarra o i “Tacconcelli”, le “Tajarille” (i tagliolini
sottilissimi serviti con i fagioli), i secondi sono dominati dalla
carne ovina e dai formaggi degli alti pascoli. Anche i dolci sono
influenzati dalle peculiarità dei monti. Non si può lasciare i
borghi dell’Alto Sangro senza deliziarsi con la “Cicerchiata”, un
tempo legata al Carnevale. Si presenta come una ciambella fatta
di una moltitudine di palline di pasta di farina fritte, tenute
insieme da un’autentica colata di miele.



“F“Futuro al vertice”. Questo lo slogan scelto per il gran-
de e atteso evento inaugurale della nuova cabinovia
di Tofana - Freccia nel Cielo. Lo storico impianto di ri-
salita, che da oltre 50 anni rende accessibile una tra
le cime più alte delle Dolomiti Patrimonio Unesco, è
stato rinnovato in vista di un futuro che vedrà ancora

CORTINA
INAUGURATA LA NUOVA

CABINOVIA TOFANA
FRECCIA NEL CIELO

Presenti all’inaugurazione: Gianpietro
Ghedina - Sindaco di Cortina d’Am-
pezzo, Luigivalerio Sant’Andrea -
Commissario per la realizzazione del
progetto sportivo dei campionati
mondiali di sci alpino | Cortina 2021,
Federico D’Incà - Ministro per i rap-
porti con il Parlamento e le riforme,
Giovanni Panebianco - Capo di Gabi-
netto Ministro per le politiche giovanili
e lo sport, Roger De Menech - presi-
dente del Fondo dei Comuni Confi-
nanti, Federico Caner - Assessore al
Turismo Regione Veneto, Roberto Pa-
drin - presidente della Provincia di
Belluno, Alessandro Benetton - pre-
sidente Fondazione Cortina 2021,
Anton Seeber - presidente Leitner
Spa, Valeria Ghezzi - presidente ANEF,
Sandro Lazzari - presidente Dolomiti
Superski, Lorraine Berton - presiden-
te di Confindustria Belluno, Marco
Zardini - presidente Skipass Cortina
e l’ing. Mario Vascellari, presidente
Tofana 2021 Srl.
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A cura di Sandro Nobili
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grandi protagonisti per Cortina e il suo territorio. La nuova cabinovia,
realizzata da Tofana srl con Leitner e lo studio di progettazione
G22 Projects, ha visto il coinvolgimento sinergico di più ammini-
strazioni quali il Commissario di Governo, la Regione Veneto, la
Provincia di Belluno e il Comune di Cortina, tutte orientate a ga-
rantire gli obiettivi volti ad assicurare il progetto sportivo Cortina
2021. Il nuovo impianto, tecnologicamente avanzato e con 47 ca-
bine già operative, rappresenta infatti un intervento strategico per
la città in vista degli appuntamenti sportivi che ospiterà nei prossimi
anni e che culmineranno nel 2026 con le Olimpiadi Invernali. Le
nuove 47 cabine avanzano alla velocità di 6 metri al secondo e
sono in grado di portare fino a 1800 persone all’ora. Questi i numeri
che permetteranno alla rinnovata Freccia del Cielo, unica cabinovia
di Cortina d’Ampezzo, di diminuire al minimo i tempi di attesa ri-
spondendo ai moderni standard di comfort, qualità e tecnologia
e favorendo la sostenibilità in termini di mobilità e accessibilità,
grazie anche alla realizzazione della stazione intermedia a Colfiere
che accoglierà gli spettatori per la Coppa del Mondo nel 2020 e
per i Mondiali di sci alpino nel 2021, oltre che per i giochi Olimpici
invernali del 2026. Anche la stazione di partenza è completamente
rinnovata: un progetto architettonico e impiantistico studiato per
essere altamente funzionale e che ben si inserisce nello splendido
contesto paesaggistico circostante. Oltre quattrocentocinquanta
persone hanno partecipato alla cerimonia di inaugurazione che si
è svolta sabato 11 gennaio. Dopo il taglio del nastro alla presenza
delle autorità e la prima salita ufficiale alla stazione di Col Druscié,
gli ospiti sono stati accolti al Wine Bar per un aperitivo firmato
Masi, dove hanno brindato con l’Amarone Costasera, circondati
da un panorama mozzafiato sulle Dolomiti.
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UUna grande mostra, probabilmente la più importante
degli ultimi anni dedicata al Divisionismo, movimento
considerato “prima avanguardia” in Italia. L’affasci-
nante percorso espositivo, suddiviso in 8 sezioni te-
matiche, guida il visitatore attraverso una settantina
di straordinarie opere dei più noti divisionisti italiani,
provenienti da importanti musei e istituzioni pubbli-
che e da collezioni private. Tra queste ‘All’ovile’, al-
cune note vedute montane e altre celebri opere di
Giovanni Segantini, gli intensi paesaggi innevati e i
commoventi anziani in solitudine di Angelo Morbelli,
‘Il Mediatore’ ‘Il Ponte’ ‘Sul fienile’ e altri capolavori
di Giuseppe Pellizza da Volpedo, ‘La migrazione in
Val padana’, la ‘Sacra famiglia’ di Gaetano Previati
e la sua magnifica ‘Maternità’ (di proprietà del Banco
BPM). E poi ‘Fontanalba’ ‘Vespero d’inverno’ e altri
splendidi paesaggi montani di Carlo Fornara, i celebri
dipinti di denuncia sociale e altre notevoli opere di
Emilio Longoni, l’importante olio di soggetto operaio
‘La Diana del lavoro’ e i più tardi straordinari paesaggi

‘Baci di sole’ e ‘Sole e brina’ di Plinio Nomellini. Com-
pletano il percorso altri notevoli dipinti di precursori
del Divisionismo come Tranquillo Cremona e Daniele
Ranzoni e magnifici paesaggi di Vittore Grubicy, Gio-
vanni Sottocornola, Achille Tominetti, Cesare Maggi.
La mostra è curata dalla nota studiosa Annie-Paule
Quinsac, tra i primi storici dell’arte ad essersi dedi-
cata al Divisionismo sul finire degli anni Sessanta,
esperta in particolare di Giovanni Segantini - figura
che ha dominato l’arte europea dagli anni Novanta
alla Prima guerra mondiale -, di Carlo Fornara e di
Vittore Grubicy de Dragon, artisti ai quali ha dedicato
fondamentali pubblicazioni ed esposizioni. La mostra
è promossa e organizzata dal Comune di Novara,
dalla Fondazione Castello Visconteo e dall’Associa-
zione METS Percorsi d’arte, in collaborazione con
ATL della provincia di Novara, con i patrocini di Com-
missione europea, Regione Piemonte e Provincia di
Novara, con il sostegno di Banco BPM (Main Spon-
sor), Esseco s.r.l. e Fondazione CRT.

DIVISIONISMO.
NOVARA - CASTELLO VISCONTEO SFORZESCO
FINO AL 5 APRILE 2020LA 

RIVOLUZIONE
DELLA LUCE
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A cura di Alessandro Trani

“Filippo Martinez è impresentabile. È un artista talmente eclettico
che ogni definizione appare sminuirlo, ogni aggettivo peggiorativo,
ogni sostantivo un diminutivo. Parlare di una qualsiasi delle sue at-
tività vuol dire escluderne altre”. È con questo felice incipit che
Matteo Bugliaro sulle pagine web della rivista letteraria Piegodilibri
recensisce “Cammellini che entrano ed escono dalle orecchie” (Bom-
piani); “un vero pezzo d’antologia”, secondo Roberto Carnero che
lo commenta su Il Sole 24 ore. Filippo Martinez è pittore, regista,
scrittore, sceneggiatore, rettore dell’Università di Aristan (corsi di
‘Scienze della Felicità’ e di ‘Prevenzione dell’Idiozia’), docente di Re-
galità Individuale, direttore di periodici, organizzatore di eventi spet-
tacolari come i Raduni mondiali degli Zorro. Barbara Alberti che lo
conosce bene di lui dice che “è uno degli ultimi veri, totali artisti vi-
venti” e aggiunge “per Filippo l’utopia è ciò che deve essere fatto”.
Pietrangelo Buttafuoco su Panorama lo definisce “il vero nocciolo
del genio italiano. Sforna idee e le regala agli altri”. Per Giulio Giorello
“non è semplicemente un regista, è anche un poeta, un pittore, uno
scrittore e chissà cos’altro. In realtà lui è il vero Zorro”. Effettivamente
non è facile inquadrarlo. “Mentre tutti cercano di farsi conoscere,
lui desidera farsi dimenticare. E non certamente per modestia, ma
per superbia. Sommamente aristocratico egli aspira all’invisibilità”,
dice di lui su Il Giornale il suo grande amico Vittorio Sgarbi che poi

GLI “ANGELI CUSTODI”
DI FILIPPO MARTINEZ



su Canale 5 si sbilancia in un’af-
fermazione perentoria poi ripresa
su Nero di Seppia da Fabio Canes-
sa: “Filippo Martinez è il più gran-
de artista italiano vivente”. E non
si può negare che sia vivente an-
che se nel giorno del suo 50°
compleanno ha annunciato la sua
morte indidascalica e si è procla-
mato postumo. Non a caso in oc-
casione della sontuosa mostra pa-
lermitana del 2004 intitolata “La
ricerca dell’identità” Sgarbi, che
ne era il curatore, lo inserì con la
data di nascita e di morte (1951-
2001) tra grandi classici come An-
tonello da Messina, Tiziano e Ber-
nini. Filippo - si firma solo col no-
me - sviluppa i suoi temi declinan-
doli in varie forme d’arte così, ad
esempio, la battaglia delle Termo-
pili l’ha raccontata in un libro, in

un breve film intitolato “Termopili,
nostalgia della battaglia”- manda-
to in onda da Canale 5 l’ultimo
giorno del millennio - e in una
enorme mostra inedita. Anzi, quasi
inedita; infatti da questa è stato
tratto un polittico di 16 metri per
5 intitolato “Gli Immortali” - così
si chiamava la guardia scelta del
re persiano Serse - esposto alla
Biennale di Venezia del 2011.
L’ultima sua mostra che presto sa-
rà presentata a Milano è intitolata
“Angeli custodi, arcangeli e Milton
Friedman”. È lo stesso titolo di un
libro che esce in questi giorni nel
quale 36 autori (scrittori, storici,
teologi, monaci zen, filosofi, gior-
nalisti, sceneggiatori, musicisti...)
hanno assunto il ruolo di medium
trascrivendo le voci degli angeli
che raccontano i loro protetti; per

Garcìa Lorca il medium Roberto
Vecchioni è riuscito addirittura a
cogliere la testimonianza di Dio.
Nella mostra saranno esposti tutti
i dipinti pubblicati sul libro: gli an-
geli custodi di Kafka, Hitler, Amy
Winehouse, Stan Laurel, Osvaldo
Soriano, di Batman, di Gesù, di
Giuni Russo, di Buddha, dell’arbi-
tro Moreno... Ci saranno, ovvia-
mente, anche gli arcangeli e i ri-
tratti apocrifi di Milton Friedman,
un unico dannato per rappresen-
tare tutto l’inferno (la voce del suo
angelo è stata raccolta dal me-
dium Alberto Forchielli).
Filippo dice che gli angeli custodi
sono l’infanzia del nostro desiderio
di trascendenza; il libro e la mo-
stra offriranno l’opportunità di ve-
rificare e comprendere questa af-
fermazione.
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Da sinistra: 
KELTOR, angelo custode di Prospero Farinacci; 
ULO, angelo custode di Frank Zappa 
PANOPTICON, angelo custode di Vittorio Sgarbi
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PROTEINE SÌ, MA QUANTE?

Nell’ambito del progetto di educazione nutrizionale
Nutripiatto (www.nutripiatto.nestle.it) arrivano le rac-
comandazioni di SIPPS (Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale) per un corretto consumo di pro-
teine. Pur essendo fondamentali in tutte le fasi della
vita, le proteine sarebbero anche potenzialmente no-
cive specie per i più piccoli. I rischi principali di un
eccessivo consumo di proteine riguardano infatti com-
plicanze a livello renale, modifiche dell’appetito e
obesità. Le proteine, dopo l’acqua, costituiscono la
parte maggiore dei tessuti per questo sono uno dei
principali alimenti indispensabili nella dieta dell’uomo.
Hanno una funzione prevalentemente plastica (ser-
vono per lo sviluppo, la conservazione e il ripristino
delle cellule) e, in misura minore, energetica. In par-
ticolare, i fabbisogni proteici di bambini e adolescenti
(1-17 anni) sono calcolati per soddisfare le richieste
necessarie per la crescita e per il mantenimento di
una massa proteica in progressivo aumento. Nel ri-
cordare le 5 categorie alimentari considerate fonte
primaria di proteine (carne, uova, pesce, legumi, latte
e derivati), la SIPPS sottolinea che i bambini di età
inferiore ai 3 anni non devono superare il 12% di ap-
porto proteico giornaliero. Queste precise indicazioni
alimentari aiutano a non cadere in errori che possano
compromettere la salute del bambino di oggi e del-
l’adulto di domani. Gli esperti precisano inoltre che
la giusta ripartizione nell’arco di una settimana sono

4 porzioni di legumi, 4 di pesce, 1 uovo a settimana,
1 porzione di carne rossa, 2 porzioni di carne bianca
e 2 porzioni di formaggio. Tuttavia, le proteine sono
contenute, in quantità inferiori, anche in altri alimenti:
pasta, cereali, orzo, farro, avena, frutta secca, casta-
gne, persino alcuni frutti e ortaggi. Basti pensare che
una porzione di crusca di frumento ha lo stesso con-
tenuto proteico di un vasetto di yogurt. L’indicazione
prudenziale proposta dai LARN (Livelli di assunzione
di riferimento per la popolazione italiana, 2014) per
i bambini al di sotto dei 3 anni è prevedere un apporto
proteico quotidiano che si trovi all’interno del range
8-12% dell’energia totale e comunque perentoria-
mente al di sotto del 15% dell’energia totale giorna-
liera. Nutripiatto è uno strumento di educazione nu-
trizionale sviluppato da Nestlé e rivolto ai bambini
dai 4 ai 12 anni. Il progetto prevede un kit composto
da un piatto “intelligente” e da una guida didattica
che spiega come utilizzare il Nutripiatto e offre idee
e consigli per soddisfare i fabbisogni nutrizionali dei
bambini, tenendo anche conto delle differenti fasce
di età. La guida prevede inoltre capitoli specifici relativi
alla corretta idratazione e all’attività fisica da svolgere
con gli amici e con i propri animali da compagnia. Nu-
tripiatto rientra nel progetto internazionale Nestlé for
Healthier Kids, che si pone l’ambizioso obiettivo di
aiutare, entro il 2030, 50 milioni di bambini a vivere
in modo più sano.
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A partire da martedì 4 febbraio alle
20.50 su Raiuno si spalancheranno le
porte del Teatro Ariston per la 70a edi-

zione del Festival di Sanremo che si preannuncia molto
particolare e molto chiacchierata. Ma andiamo con ordine:
il conduttore e il direttore artistico sarà per la prima volta
Amadeus che in tutte e cinque le serate potrà avvalersi
della partecipazione di Fiorello e di Tiziano Ferro. Per
quanto riguarda la componente femminile ogni sera ci
saranno almeno due donne ad affiancare il conduttore
dei Soliti Ignoti. Martedì ad aprire le danze troveremo la
conduttrice sportiva Diletta Leotta e la giornalista pale-
stinese Rula Jebreal; per la seconda serata vedremo altre
2 giornaliste, Emma D’Aquino e Laura Chimenti e in più
la showgirl Sabrina Salerno; nella serata del giovedì a
calcare il palco dell’Ariston saranno la partner di Ronaldo
Georgina Rodriguez di professione modella con la con-
duttrice albanese Alketa Vejsiu, mentre venerdì sarà il
turno di Antonella Clerici e di Francesca Sofia Novello,
salita alla ribalta per la sua capacità di stare un passo
indietro rispetto al suo fidanzato Valentino Rossi. Per la
serata finale arriverà Mara Venier a proclamare la can-
zone vincitrice tra quelle proposte dai 24 cantanti in gara
tra i quali troveremo ben 6 cantanti provenienti dai talent
show (Alberto Urso, Anastasio, Enrico Nigiotti, Giordana
Angi, Riki ed Elodie), 3 rapper (il contestatissimo Junior
Cally, Achille Lauro e Rancore) 2 new entry (Elettra Lam-
borghini e i Pinguini Tattici Nucleari) e una dozzina di volti
affermati in campo musicale (Rita Pavone, Tosca, Michele
Zarrillo, Marco Masini, Francesco Gabbani, Levante, Piero
Pelù, Morgan in coppia con Bugo, Paolo Jannacci, Raphael
Gualazzi, Irene Grandi, Le Vibrazioni e Antonio Diodato).

A cura di 
Edmondo Conti

dopo un mese di
pausa torna anche
la nostra rubrica
giusto in tempo per
svelarvi tutti i
dettagli dei due
grandiosi e
imperdibili eventi
dell’anno: Sanremo
e gli Oscar!

Ma domenica 9 febbraio il mondo
intero dello showbiz avrà gli occhi
puntati sulla 92a edizione degli
Oscar e noi in Italia potremo seguirli
su Sky Cinema Oscar (canale 303) a
partire dalle 2 del mattino nella
notte tra domenica e lunedì. A
contendersi l’ambitissimo premio al
Dolby Theatre di Los Angeles
saranno soprattutto i 4 film evento
del 2019: il sorprendente Joker di
Todd Phillips che ha collezionato ben
11 nomination e i meravigliosi C’era
una volta Holywood di Quentin
Tarantino, 1917 di Sam Mendes e
The Irishman di Martin Scorsese tutti
e 3 con 10 nomination.

Appuntamento tra 30 giorni!

Tivù:
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LIB
RI

EEcco uno di quei libri di poche pagine, ma che catturano l’attenzione del
lettore e non la lasciano più fin quando non è arrivato all’ultima pagina!
Terribile e ipnotico come un serpentello velenoso, diventa portavoce di
un mondo misterioso ed oscuro, in cui è facile entrare, ma da cui è molto
arduo allontanarsi. Montague Rhodes James (1862-1936), il maggiore
poeta-scrittore del gotico all’inglese, visse operando come medievista.
Bibliofilo, esperto di antichi codici, antiquario, collezionista prese spunto
dalle sue ricerche per le proprie opere. Sei racconti bellissimi animati
da sinistre presenze in atmosfere crepuscolari, creature che nascono
nel vento, nei mari, nei boschi… Trame che celano presenze maligne,
sempre in agguato per punire l’eccessiva sicumera dei sapienti che non
vedono, nel loro accanimento, dove si celano trappole e insidie. Le diverse
letture di quest’opera hanno influenzato importanti libri del fantastico.
Eventi che appartengono a un ordine soprannaturale vengono a corrom-
pere la solidità del mondo del quotidiano, in modo tale che non è più
possibile stabilire se ciò che accade debba essere ricondotto alle leggi
ben note che governano tal mondo, o non piuttosto a nuove leggi, a noi
ignote. Dal secondo racconto - La mezzatinta - “…riuscì a deporre la can-
dela sul tavolo e a dare un’occhiata all’incisione: al centro del parco, di
fronte alla casa sconosciuta, là dove alle cinque di quel pomeriggio non
c’era nulla, appariva adesso una figura. Stava avanzando carponi verso
la casa, avvolta in uno strano mantello nero con una croce bianca sulla
schiena…”. E che dire dell’ultimo racconto - Fischia e verrò da te, ragazzo
mio - dove si racconta di un fischietto trovato fra i resti di un tempio dei
Templari capace di richiamare in vita una sagoma nera, leggera, spaven-
tata, dal viso celato, ma… “ …ora, prendiamo il vento della scorsa notte:
guarda caso, io stavo fischiando. Ho soffiato due volte in un fischietto,
e il vento è sembrato letteralmente accorrere al mio richiamo. Se qualcuno
mi avesse visto… e quella figura sulla spiaggia…”. E si potrebbe continuare
con “L’albo del canonico Alberico”, “Il tesoro dell’abate Tomaso”... storie
di chiese stregate e boschi incantati! Ma questi racconti, non dimenti-
chiamolo, come quasi tutte le storie fantastiche della letteratura otto-
centesca, sono stati scritti innanzitutto per divertire e spaventare, per
trasmettere al lettore il piacevole brivido del terrore soprannaturale.
Allora, forza, armi e coraggio, leggiamo questo splendido piccolo libro e
chissà…!

I RACCONTI DI FANTASMI
DI UN ANTIQUARIO

Montague Rhodes James
2019 - Skira Editore

I RACCONTI DI FANTASMI
DI UN ANTIQUARIO

A cura di Valerio Consonni
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PER RICOMINCIARE GUARDA
FRA LE PAGINE DI UN LIBRO
Bea sta per compiere trent’anni. Un’età in cui si fa
un bilancio del passato, ma soprattutto si decide
su che cosa puntare per il futuro. Lei sa che c’è solo
un luogo dove guardare per ricominciare davvero:
tra le pagine di un libro. Non è una ricerca facile.
Ma un giorno Bea riesce a scovare la persona che
ha scritto gli appunti. L’uomo perfetto per lei…forse.
Dopo il romanzo rivelazione del 2018, le autrici tor-
nano con un nuovo romanzo in cui i libri sono sem-
pre i protagonisti indiscussi.
Ali Berg e Michelle Kalus (Garzanti)

LA GIUSTA DISTANZA
Sembrava un volo come ogni altro, i soliti rumori,
i soliti tremori, fino a quando non si accende la
spia delle cinture e forti turbolenze cominciano a
scuotere l’aereo. La sensazione di cadere manda
i passeggeri nel panico e due perfetti sconosciuti
si stringono la mano istintivamente per darsi forza
l’un l’altro. Una stretta che però non terminerà ne-
anche una volta che il pericolo sarà scampato. Sara
Rattaro racconta la storia di destini tanto lontani
tra loro che decidono di annullare ogni distanza.
Sara Rattaro (Sperling & Kupfer)  

NINFA DORMIENTE
“Mi chiamo Teresa Battaglia e sono un commis-
sario di polizia specializzato in profiling. Ogni gior-
no cammino sopra l’inferno, ogni giorno l’inferno
mi abita e mi divora. Perché c’è qualcosa che, poco
a poco, mi sta consumando come fuoco. Il mio la-
voro, la mia squadra, sono tutto per me. Perderli
sarebbe come se mi venisse strappato il cuore dal
petto. Eppure, questa potrebbe essere l’ultima
indagine che svolgerò. E, per la prima volta nella
mia vita, ho paura di non poter salvare nessuno,
nemmeno me stessa”.
Ilaria Tuti (Longanesi)

MARA. UNA DONNA DEL 900
Mara è nata nel 1920 e ha 13 anni quando comin-
cia questa storia. Vive a Roma e ha un’amica del
cuore, Nadia, fascista convinta, che la porta a sen-
tire il Duce a Piazza Venezia. Le piace leggere e
da grande vorrebbe fare la scrittrice o la giorna-
lista. Il futuro le sembra a portata di mano. Fino
a che il dubbio comincia a disegnare piccole crepe,
ad aprire ferite.
Ritanna Armeni (Ponte alle Grazie)

[  l ibri ]

VETRINA

ONORI
Una donna in viaggio
ascolta un estraneo
seduto di fianco a lei
mentre parla del suo
lavoro, della famiglia
e dell’angosciosa
notte precedente,
trascorsa a seppellire
il cane. Faye,
scrittrice e io
narrante, sta
raggiungendo il
continente europeo
per partecipare a un
convegno. Nel caldo
afoso, tra pause caffè
ed eterne attese di
navette che fanno la
spola dal ristorante
alla sede dei
meeting, incontrerà
colleghi, giornalisti,
organizzatori
culturali. Da quelle
sue conversazioni
emergerà un quadro
meraviglioso e
terribile di
un’umanità confusa,
scissa tra ciò che
teme di essere e ciò
che sceglie di
mostrare. Tra i
migliori libri
dell’anno “The New
York Times” e altre
importanti testate
americane.
Rachel Cusk (Einaudi)
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BUONENOTIZIE

Paolo Foschini, con la collaborazione di “firme” importanti del Corriere, ci ha fatto
scoprire uno “speciale” dell’inserto del Corriere della Sera davvero unico, tutto dedicato
ai giovani, che ce la faranno nell’impresa di inventarsi un mestiere non solo redditizio,
ma anche sostenibile. Abbiamo scelto per Voi alcune storie.

Jasmine Crowe, oggi 35en-
ne, che dopo essersi laurea-
ta in North Carolina col piano
di sostegno per gli afroame-
ricani e specializzata in Ari-
zona in «non profit manage-
ment» ha fondato una impre-
sa sociale che in tre anni ha
salvato dallo spreco mille
tonnellate di cibo, lo ha distri-
buito agli homeless con una
formula che toccherà 20 cit-
tà, e allo stesso tempo rende
oggi un milione di dollari.
Francesco Rocca, 27 anni,
milanese, che dopo una lau-
rea in Ingegneria gestionale
al Politecnico e un dottorato
in Portogallo è diventato am-
ministratore dell’Impact Hub
di Lisbona - che nel 2020
erediterà da Oslo il timone
di «capitale green» d’Europa
- dove oggi progetta soluzio-
ni ecosostenibili per le im-
prese (oltre a suonare le per-
cussioni in una «Band degli
emigranti» da lui stesso fon-
data).
Irene Colosimo, 30 anni,
calabrese, ingegnere idrauli-
co che attualmente vive e la-
vora in Olanda con un team
internazionale, raccontata
dentro l’inserto in forma di
graphic novel come «la don-
na delle maree». E ancora:

ecco Tiziana Monterisi che
con la RiceHouse da lei fon-
data ha creato un sistema
per trasformare gli scarti del-
la lavorazione del riso, nella
zona di Biella, in materiali da
costruzione ecosostenibili.
Giovani anche famosi, come
la capitana della nazionale
di calcio femminile Sara Ga-
ma, 30 anni, in prima linea
nella battaglia («Sarà ancora
lunga») per far ottenere an-
che alle donne lo status del
professionismo.
Un grande vecchio come
Renzo Arbore, che di giova-
ni se ne intende («Li abbiamo
inventati negli Anni ‘60 io e
Boncompagni»), dice nella
lunga intervista rilasciata a
Buone Notizie 2020 che… «i
giovani di oggi sono tornati a
ridere con intelligenza».
E si può concludere con l’«Al-
fabeto di fine anno» firmato
da Gian Antonio Stella, dove
per esempio alla lettera «Q»
troviamo una ragazza irania-
na con un Quoziente intellet-
tivo di 162: due punti in più
di Einstein. Solo che Tara ha
12 anni. Contiamo anche su
di lei.
Un inserto da cercare e tutto
da leggere con tante storie
emozionanti.






